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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
lunedi, 24 gennaio 1881, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno :

1. Estrazione a sorte degli Uffizi;
2. Discussione del progetto di legge relativo all'avanza-

mento del personale militare della R. Marina (N. 14);
3. Discussione sulle proposte delle modificazioni occor-

renti al regolamento del Senato.

Gamera deiDeputati

Gli attuali biglietti permanenti d'accesso alle diverse tri-
bune nell'Aula della Camera dei deputati cessano di essere

validi.
Le Direzioni dei giornali politici quotidiani sono invitate

di rivolgere all'Ufficio di Questura della Camera le loro do-

mande per il cambio dei Liglietti prima del 24 p. v. gen-
naio, avvertendo d'indicare il nome del corrispondente o del

reporter.
Roma, 30 dicembre 1880.

D'ordine

Il Direttore dci servizi amministrativi
G. GALLETTI,

Camex•a dei Deputati
Avviso di concorso.

È aperto il concorso ad un posto di allievo stenografico.
Le domande per esservi ammesso dovranno essere presentate al-

l'Ullicio di Questura della Camera non più tardi del 10 feLLraio

prossimo venturo, corredate dei seguenti documenti:

a) Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha ancora
compiuti i ventiquattro anni;

b) Attestato di aver adempiuto all'obbligo della leva.
La licenza licede, la cormacenza della stenografia e della lingua

francese, nonchè una buona calligrafia, saranno titoli di pre-
ferenza.
L'allievo stenografico che sarà nominato, avrà diritto, sino alla

sua nomina a stenografo effettivo, ad un assegno annuo di lire
seicento ed all'indennità di residenza portata dalla legge 7

luglio 1876.
Por maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio di Questura

della Camera.
Roma, 7 gennaio 1881.

D'ordino
Il .Dircitore dei servizi amministrativi

G. GALLETTI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suomotoproprio con decreti in data 5 dicembre 1880:

A commendatore:
Balzani-Romanelli cav. Giovanni;
Degli Alessandri conte cav. Carlo.

A cavaliere :
Costanzi Domenico;
Beltrame Carlo, segretario presso la Prefettura di Milano.

Con decreto in data 9 dicembre 1880:
A commendatore:

Bacchialoni cav. Carlo, professore omorito della R. Università di
Torino.

LEGGI E DEC1RETI

Il Num. HMDCOXLII (Serie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del municipio di Montecchio Maggiore

(Vicenza) per l'erezione in Corpo morale dello Spedale pei
poveri infermi, da esso fondato in quel comune con delibera-
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mione del 2 aprile 1873, ed amministrato dalla locale Con-

gregazione di carita;
Vista la domanda della suddetta Congregazione per l'au•

torizzazione ad accettare nell'interesse dell'Ospedale mede-

Simo i Legati Tonello, Massignan e Cozza, e la donazione

fatta dai coniugi Sudiero Maiolo, i quali Legati e donazione

rappresentano in immobili un valore di lire 14,870 ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provia-

ciale;
Vista la legge 5 giugno 1850, sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Ospedale pei poveri infermi, come sopra fondato nel comune
di Montecchio Maggiore, à eretto in Corpo morale; e la ammini-

stratrice Congregazione di carità è autorizzata ad accettare nel-

l'interesse del medesimo i Legati e la donazione sopraindicati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 27 ottobre 1880.

UMBERTO.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

IL MINISTRO DEL TESOILO

Veduto il R. decreto 18 giugno 1876, n. 3154, Serie 2*, che

approvò i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti consor-

ziali da liro 5; ed il decreto Ministoriale del 22 stesso mese, col

quale, fra Paltro, fa autorizzato il Consorzio degli Istituti di emis-

siono a mettere in circolazione quarantamilioni di biglietti da

lire 5 pel valore di duecentomilioni di lire ;
Veduto il R. decreto 3 novembre 1877, n.4142, Serie 2', che ap-

provò i sogni ed i distintivi caratteristici dei biglietti consorziali

da lire 250 e 1000; ed il decreto Ministeriale del 28 stesso meno

con cui fu autorizzato il Consorzio predetto a mettere in circola-

ziono n. 170,000 biglietti da lire 1000, pel valore di 170,000,000

di lire, o n. 340,000 biglietti da lire 250, pel valore di 85,000,000
di lire ;

Veduto il decreto Ministorialo 30 giugno 1879, che aumentò di

altri 20,000 biglietti, del valore di 20 milioni di liro, il fondo di

prima emissione dei biglietti consorziali del taglio da lire 1000 ;
Veduti i decreti Ministeriali 25 aprile 1877, 11 gennaio, 3 feb-

braio, 14 maggio, 7 e 27 dicembre 1879, 4 agosto e 18 settembre

1880, che, fra l'altro, autorizzarono il Ognsorzio alla fabbrica-

zione pel servizio di scorta dei biglietti da lire 5, 250 e 1000, pub-

blicando in pari tempo il numero ed il valore dei biglietti da emet-

tersi per ciascun taglio, nonchè i numeri e le serio incui i biglietti
stessi venivano divisi;
Ritenuta la dimostrata necessità ed urgenza di provvedere alla

fabbricazione pel servizio di scorta di altri biglietti consorziali dei

suindicati tagli da lire 5, 250 e 1000, da emettersi gradualmente
ed a seconda del bisogno in sostituzione di altrettanti degli stessi
tagli, divenuti logori e fuori d'aso; I

Veduti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato con R. de-

creto 28 febbraio 1875, n. 2857, Serio 2', relativi alla creazione

dei nuovi biglietti consorsiali che devono servire di scorta per so-
stituirsi a quelli di egual taglio non più atti alla circolazione;
Vedati i successivi articoli 10 ed 11 del regolamento dianzi ac-

cennato, i quali prescrivono che i biglietti deperiti e ritirati dalla
circolazione mediante il baratto, devono essore subito contrasse-

,gnati con timbro che ne esprima Pannullamento, e quindi in se-
gnito a classifica per quantità e valore fattano dal Consorzio, de-
vono essero abbruoiati in presenza di un delegato governativo ;
D'accordo col Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,

Determina quanto segue:

Il Consorzio degli Istituti di emissione ò autorizzato ad emet-

tere per scorta e per l'uso e nei modi prescritti dalParticolo 9 e
seguenti del regolamento approvato con R. decreto 28 febbraio

1875, n. 2857 (Serie 2·), altri biglietti dei tagli da lire 5, 250 e
1000, aventi gli stessi segni e distintivi caratteristici stati appro-
rati coi Reali decreti sopraccitati per la prima emissione, e ripar-
titamente divisi nelle misure seguenti:
Biglietti da I.. 5, numero 3,000,000, pel valore di lire

15,000,000, divisi in 30 serie, numerate dalla 751' alla 780' in-

clasive; e ciascuna di esse composta di 100,000 biglietti, nume-
rati dalP1 al 100,000;
Biglietti di lire 250, numero10,000 pel valore di 2,500,000

lire, rappresentati dalla serie 496 e numerati dall'1 al 10,000.
Biglietti di Iire 1000, numero 10,000 pel valore di liro

10,000,000, rappresentati dalla serie 28' o numerati dall'1 al

10,000.
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gartella Ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, addi 17 gennaio 1881.

Il Ministro: A. IIAGLIANI.

IL 3IINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli Atti parlamentari relativi alla discussione che ebbe
luogo al Senato del Regno nella tornata del 23 dicembre 1880;
Ritenuta l'opportunità di continuare a studiare i mezzi più

adatti ad emancipare l'onesto impiegato dalle arti di illecito spe-
culazioni;
Ritenuta la convenienza di fondare e di appoggiare qualche isti-

tuzione di mutuo soccorso e di previdenza, nella quale gli impie-
gati stessi possano trovare, nei momenti dolorosi del bisogno e
della miseria, un congruo sollievo, senza ricorroro a mezzi onero-
sissimi per so e per le loro famiglie;
Ritenuta altresi la necessità di studiare se e come possa concor.

rere all'utile scopo la Società di mutua assistenza fra gli impie-
gati delle Amministrazioni pubbliche già sorta da alcuni anni in
Roma per iniziativa degli stessi impiegati,
Ha determinato di nominare all'oggetto preindicato, con inca-

rico di riferire i risultati dei suoi studi e di proporre i necessari
provvedimenti, una Commissione speciale composta nel modo so-

guente:
Pepoli comm. marchese Gioacchino, senatore del Regno, presi-

dente;
Calvi comm. dott. Giacomo, direttore generale delle imposte di-

rette, del catasto e del macinato;
Crodara-Visconti car. Pietro, direttore di divisione alla Corte

dei conti;
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Boitani comm. Giuseppo, direttore di divisione al Ministero
delle Finanze.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno disimpe-
gnate dal cay. Achillo Calosso, segretario al Ministero delle Fi-
nanze.

Roma, 14 gennaio 1881.
Il Ministro: A. MAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

HAl?IFESTO

Ammissione alla ßcuola militare in Modena.
Il 16 marzo 1881 avrà prmelpio un nuovo corso presso la Scuola

militare della durata di 16 mesi, pel numero dei posti disponibili,
che saranno circa 360.

Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissiono
al detto corso sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 16 marzo 1881 compiuta Peth di 16 anni e 6 mesi

e non oltrepassati i 23 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ron-

dere inabili al militare servizio;

d) Avero buona condotta, e non essere stati espulsi da un
Istituto militare o civile;

e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Lettere italiane - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinen - Storia generale
- Geografia.
Gli esami cominceranno il 15 febbraio 1881 nolle città qui ap-

presso indicate:

Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Scuola militare;
Firente - presso il Collegio militare;
Eoma - presso il Comando della Divisione militare;
Napoli - presso il Collegio militare ;
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

Al detto corso potranno inoltre essere ammessi previo esame i

volontari di un anno congedati che non abbiano oltre i 23 anni
Ìdla suddetta data.
Tanto i detti volontari di un anno quanto i giovani provenienti

dalle seuole civili potranno essere ammessi pure senza esami,
qualora comprovino di aver seguito efettivamente gli studi del
primo anno in an Liceo od Istituto tecnico governativo o legal-
mente pareggiato; ed abbiano superati gli esami su tutte le ma-
terie pel passaggio al secondo anno.
I giovani aspiranti all'ammissione previo esame sono sottoposti

a visita medica presso la sede stessa degli esami onde riconoscersi
14 loro abilità al servizio. - Quelli aspiranti alPammissione senza
esami possono chiedere di essere visitati presso i distretti militari;
con espresso diffidamento però che questa visita preventiva non li
esonera dalPaltra definitiva che subiranno alla scuola, il risultato
della quale si riterrà come inappellabile.
La pensione per gli allievi della Senola militare è fissata a 900

lire annue; più lire 120 annue, pagabili come la pensione a tri-
mestri anticipati, per le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento delPammissione alrIstituto ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 350.
Le domando per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

en earta da bollo da lira una ed inoltrate non Più tardi del 1•
febbraio 1881 ai comandanti dei distretti militari.

Tali domande debbono essere fabte dal padre o tutore, se mino-
renni, e corredate dai sognenti doenmenti:

a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del

luogo di domicilio (Mod. n. 21 del regolamento sul reclutamento);
c) Attestato di penalità;
d) Attestato di assenso por Parruolamento (Mod. n. 69 del

regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo da 2
lire.
Debbono pure contonere il recapito del padre o tutoro ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intende presentarsi.
Le domande per essere ammessi senza esame debbono essere pre-

sentate egnalmente ai comandanti dei distretti militari nello
stesso limite di tempo sovrindicato, accompagnate dai medesimi
documenti, e dalla carta di ammissione del giovane al Liceo od
Istituto tecnico.

NelPassegnazione dei posti saranno anzitutto preferiti gli al-
lievi dei Collegi militari ed i giovani borghesi provveduti di li-
cenza liceale o d'Istituto tecnico. - I rimanenti posti saranno
dati agli altri concorrenti senza esami, od approvati negli esami,
e nel caso che il numero di essi fosso maggiore di quello dei posti
disponibili, il Ministero si riserva stabilire in quale proporzione i
giovani delle due categorie debbano concorrere ad occuparli. -
Fra gli aspiranti senza esami sarà data la preferensa a quelli che
presenteranno maggiori titoli di studi fatti, ed a parità di titoli ai
militari sotto lo armi; e fra gli aspiranti con esami ai primi clas-
, sificati.

Qualora poi, dopo essersi proceduto con le norme suindicate al-
l'assegnazione dei posti, ne rimanessero anéora vacanti, il Mini-
stero terrà presente i giovani che avranno superato l'esame di

passaggio dal primo al secondo anno di Liceo o d'Istituto tecnico,
senza avero seguito regolarmente il primo corso.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno esser fatte su carta da bollo da lire una ed inoltrate al
Ministero della Guerra nello stesso limite di tempo per mezzo del
Corpo od Amministrazione a cui il padredelgiovaneappartenga o,
se si tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio
possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze

pensioni i figli degli ufficiali del R. esercito, od impiegati dello
Stato in attivita di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensiom sono concesso altresi delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione del 20 per cento.
Saranno pubblicati nella Gauseita TIfficiale del Regno i nomi

dei giovani ammessi alla Scuola militare.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle ma.
terie di esamo nelle norme di ammissiono vendibili presso la tipó.
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccezione

sarà fatta nò per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ec-
cedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle
condizioni richieste per Pammissione nel suindicato Istituto. -
Qualunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come
non presentato.

Roma, addì 6 dicembre 1880.
Il Ministro: B. AULON.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Avviso di concorso.

Secondo le disposizioni della legge 13 novembre 1859, n.3725, e
del R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043, è aperto il concorso
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all; cattedra di profepore titolare di raatematica nella R. Scuola
tecnica Piassi in Palermo, coll'annuo stipendio di lire 2160.
Il concorso avrà luogo in Roma.
Gli aspiranti dovranno far pervenire entro il 31 marzo prossimo

al R. provveditore agli studi di Roma la domanda di ammissione
al concorso corredata dei voluti documenti; ed in essa dovranno

dichiarare se intendono concorrere per titoli o per esame, oppure
nell'una e nell'altra forma.

Roma, add117 gennaio 1881.
Il Ministro: BACCELLI.

iiINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELVINSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli e per esami alla cattedra di disegno, vacante
nell'Istituto tecnico di Palermo, alla quale potrà essere assegnato,
come maximum, lo stipendio di lire 2160.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Ministero, Divisione
dello insegnamento tecnico, non più tardi del 1* marzo 1881.
Il tempo in eni avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

mehesimi saranno dati, verranno fatti noti, con particolari co-
municazioni, ai singoli concorrenti, i quali dovranno perciò indi-

care con esattezza, nella domanda, il rispettivo domicilio.
Roma, 29 dicembre 1880.
Il Direttore Capo della Divisione delf Insegnamento tecnico

0. CASAGLIA.

MINISTERO
DI AGRICOLTUR&, INDUSTRIA E COHMER0IO

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Av v is o.

Le richieste di abbuonamento alla edizione ufficialo della Rac-

colta delle Leggi e Decreti debbono rivolgersi, quind'innanzi, al
nuovo appaltatore, signor Nicolò Petranovich, in Roma, pressola
tipografia Regia, in via ßanto Stefano del Ca¢o, n. 5.
Presso la suddetta tipografia saranno pure vendibili al prezzo

di centesimi dieci ogni foglio le leggi, decreti e regolamenti della
edizione afliciale, ma in fogli separati, che portino la data dal
corrente anno 1881 in poi. Allo stesso prezza saranno vendati

quegli atti del Governo che per la loro brevità siano compresi in
apa frazione di toglio.

PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IO ESTERO

Un corrispondente da Atene della Politische Correspon-
dena di Vienna rende conto a questo giornale di un colloquio
che esso ebbe col ministro presidente, di Grecia, signor Co-
munduros. Ecco in quali termini si sarebbe espresso que-

st'ultimo :

* Noi siamo, avrebbe detto il ministro, lontani dal desi-
derare la guerra, e più di ogni altra potenza noi procuriamo
di evitarla. Ma che sarebbe allora dell'avvenire della Grecia ?
E che sarebbe di quella, coAsiderazione che essa deve acqui-
stare presso le popolazioni di razza ellenica che predominano
in Oriente ?

" La Grecia sarebbe condannata a lànguire perpetua-
mente, strozzata fra i suoi confini impossibili. La nostra di-
visa è adunque: esecuzione di ciò che è stato deciso a Ber-
lino, o nulla, nemmeno la nostra esistenza attuale, divenuta
insostenibile.
" Epperò ci è impossibile di accettare l'arbitrato, al quale

ci opporremo finchè si tratterà di rimettere in questione ciò
che è stato definitivamente ordinato. Ora le potenze insistono
di nuovo su questo arbitrato, mercè del quale la Turchia ha
tutto da guadagnare e nulla da perdere. Non ci è stata fatta
nessuna proposta formale relativamente a questa questione,
ma ad ogni nuovo suggerimento noi crediamo dover rispon-
dere che in primo luogo noi desideriamo sapere su quali
principii si baserebbe l'arbitrato, perocchè non vogliamo
scostarci in nulla dalla base delle decisioni prese a Berlino,
e poi noi domandiamo che l'Europa ci garantisca moral-
mente che essa assicurerà l'esecuzione della sentenza arbi-
trale, facendoci intravedere ciò clie essa intende impiegare a
quest'effetto. ,,

Un corrispondente greco invia da Rethymo alla Politische
Correspondenz di Vienna alcune notizie intorno allo stato
delle cose nell'isola di Candia.

* Ogni giorno, dice il corrispondente, si tengono qui dei
conciliaboli nei quali si studia se ed in qual modo si avrebbe
a prender parte all'azione nel caso di una guerra tra la Gre-
cia e la Turchia. È lecito quasi di affermare che in questo
caso si proclamerebbe immediatamente la indipendenza di
Candia o la sua annessione alla Grecia. Oggidì, in fatto, una
insurrezione in Candia non incontrerebbe gravi difficoltà,
perchè i cretesi sono armati di chassepots ed ebbero cura di
accumulare delle grandi quantità di provvigioni e di muni-
zioni in luoghi inaccessibili.
" Gli abitanti turchi istessi sono perfettamente convinti

che scoppierebbe un'insurrezione, ma è loro interesse di
mantenere la neutralità dopo le enormi perdite che hanno
subite in seguito alle ultime sollevazioni. Epperò i cretesi
fanno quanto sta in loro per rassicurare i loro compatrioti,
garantendo loro, per una siffatta eventualità, sicurezza com-
pleta della loro vita, dei loro beni e del loro onore.
* Se, dicono i cretesi ai mussulmani dell'isola, noi abbiamo

sostenuto tante lotte, non fu già per iscacciare o spogliare i
turchi residenti in Creta, ma per affrancarci dalla domina-
zione del sultano. Noi riguardiamo gli abitanti turchi come
fratelli che, greci d'origine, hanno conservato i costumi e la
lingua greca, e non differiscono dai loro compatrioti cri-
stiani che per la religione, la quale non potrebbe esser mai
un motivo di ostilità.
" Questi discorsi fanno breccia tra i mussulmani, i quali,

ad eccezione di qualche bey, si mostrano assai bene disposti
verso i cretesi cristiani.
" È certo che la tranquillità si manterrà nell'isola se la

vertenza turco-greca si risolve pacificamente; ma è altret-
tanto certo che il primo colpo di fucile tirato nella Tessaglia
o nelPEpiro sarà per i cretesi il segnale di una solleva-
zione. ,,

Sull'atteggiamento che prenderebbero verosimilmente 18
altre popolazioni criagane deß'impero turco nel caso di una
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guerra tra la Turchia e la Grecia, si scrive per telegrafo da
Costantinopoli al Times:
" Se i greci credono realmente che in caso di una guerra,

sarebbero soccorsi da una grande sollevazione popolare, non
solo nella Tessaglia e nell'Epiro, ma altresì nella Bulgaria e
nella Romelia orientale, essi si abbandonano ad un'illusione
molto pericolosa.
" I bulgari non hanno, presentemente, il minimo desiderio

di avventurarsi ad una sollevazione. Essi temono più i loro
rivali greci che non odiano i loro antichi padroni turchi, ed
in una lotta tra questi due, le loro simpatie sarebbero par

questi ultimi piuttosto che per i primi. Senza dubbio, i bul-
gari sperano di liberarsi un giorno dalla dominazione turca,
e se la Porta fosse stretta da vicino da un potente nemico

essi tenterebbero di ottenere la loro unita ed indipendenzá,
ma sanno molto bene che quest'occasione desidere.ta non

sara loro fornita dalla lotta imminente. Essi non hanno an-

cora un esercito degno di questo nome e non possono sperare,
per il momento, nessun aiuto materiale dalla Ilussia. Sa-

rebbe quindi, da parte loro, sacrificare pazzamente l'autono-
mia amministratiYS O IS þrOsperitã materiale di cui godono
presentemente, e si.può affermare, con tutta'sicurezza, che
sono troppo intelligenti e cauti per commettere un siffatto

suicidio a beneficio di una nazionalità che essi considerano

come una rivale pericolosa ed aggressiva.
" I soli bulgari che potrebbero eventualmente insorgere

sono quelli della Macedonia, i quali desiderano di essere uniti
ai loro fratelli emancipati, ma è precisamente tra questi
bulgari che si manifesta il maggior odio contro i greci...
" Nell'Epiro le probabilitA di una grande insurrezione po-

polare non sono maggieri che nelle regioni citate. La nume-
rosa popolazione greca dell'Epiro desidera certamente l'an-
nessione al regno ellenico, ma essa è assolutamente certa

che sarebbe tenuta in iseacco dagli albanesi, i quali da lungo
tempo si preparano alla lotta.
" In Tessaglia la situazione è diversa. Quivi non vi sono

albanesi e la popolazione mussulmana è relativamento de-

bole, ma gli abitanti della grande pianura, che forma gran

parte della provincia, non sono bellicosi e sono abbastanza

soddisfatti dolla loro sorte, perchè hanno in abbondanza ter-
reni fertili che affittano a condizioni vantaggiose.
" Solo nell'Olimpo e nelle montagne adiacenti, fra i di-

scendenti degli antichi annatoli e klefti,che ebbero una parte
importantissima nella guerra dell'indipendenza, i greci pos-
sono sperare un appoggio attivo. Questi montanari procure-
ranno, secondo ogni probabilità, molti imbarazzi ai turchi,
ma fino a che questi ultimi saranno padroni del mare sarà

impossibile agli insorti ed all'esercito regolare greco di man-
tenere delle comunicazioni continuate, e per conseguenza la

insurrezione dell'Olimpo non avrà altra forma che quella di
un brigantaggio su grande scala, o tutto al più di una guerra
di guerriglie che non potrebbe avere un'influenza decisiva

sui risultati della campagna. ,,

Nella seduta della Camera dei comuni del 17 gennaio il

signor Gladstone ha pronunciato un eloquente discorso, ap-
plaudito frequentemento da tutte le parti della Camera, per
protestare contro i tentativi che tendono a prolungare la di-
ßcussione dell'indirizzo.

Una simile condottà, disse egli, è un insulto alla Corona.
Il buon senso del Parlamento e lo spirito pratico dell'opi-
nione pubblica hanno ammesso come regola, quasi senza ec-
cezione, che l'indirizzo deve essere discusso il più rapidamente
possibile. I deputati irlandesi sarebbero già informati delle
misure necessarie per il ristabilimento dell'ordine in Irlanda,
ed essi sarebbero stati in grado di giudicare gli effetti del
bill agrario, se non avessero derogato agli usi parlamentari.
La Camera non è qui per discutere, ma per agire, ed essa ha
diritto di attendere dai suoi membri che essi l'aiutino a com-

piere il suo mandato in luogo d'impedirnela.
Lord John Manners ha dichiarato che non ha nulla da ag-

giungere a ciò che ha detto il signor Gladstone e che esso

approva interamente il suo discorso.

Le rivelazioni prodotte dall'inchiesta fatta su talune ul-

time elezioni hanno prodotto in Inghilterra numerosi ri-
chiami sulla corruzione elettorale. E l'attorney generale ha

colto l'occasione per presentare un progetto di legge, Cor-
rupt Practices bill, il quale dovrebbe porre freno a tale cor-
ruzione e che sembra dover essere accolto con assai simpatia.
Finora si erano tollerate le così dette speso elettorali e si

era lasciata libera la corruzione sotto forma di grandi spese.
Si avevano dei Comitati elettorali, degli agenti pagati, dei
reclutatori. Si offerivano agli elettori carrozze per traspor-
tarli al luogo dello scrutinio, si compensavano le loro spese,
si dava loro da beres ecc. ecc.
L'attorwy generale propone che si sopprima tutto ciò che

è onorario o salario per servizi resi a scopo di elezioni.

Non avrebbero da esservi più agenti, nè reclutatori, alPin-
fuori di un solo agente per candidato e di un solo messag-

gere ogni 500 elettori. Nessun Comitato elettorale avrebbe

da poter tenere le sue adunanze in un public house, e forse le
osterie e gli spacci di liquori avrebbero da essere chiusi du-
rante le ore del voto.
Il ministro propone che i contravventori alla legge ven-

gano puniti con prigionia e lavoro forzato, ma si ritiene che

questa clausola verrà cancellata.

Telegrafano da Madrid che il ministro delle finanze, ri-

spondendo alle critiche della opposizione dinastica contro la
sua amministrazione, ha fatte importanti dichiarazioni. Egli
in primo luogo ha affermato che a partire dal 1° gennaio
1882 il governo pagherà, conformemente alla legge, l'au-
mento del l¡4 per 100 promesso ai portatori del 3 per 100
estero. Per modo che il servizio dei fondi sarà elevato da 1

a 1 1(4 per 100.
Il ministro aggiunse che il governo è pronto ad entrare

immediatamente in trattative coi portatori onde destinare
loro un supplemento di interessi mediante fabbandono, per
esempio, del sovrappiù, onde giungere nel 1882 alla sistema-
zione ed uniticazione definitiva del debito.

Quanto alle obbligazioni ammortizzabili privilegiate che

furono create con una garanzia sulle imposte dirette e sul

prodotto delle dogane e che devono essere ammortizzate in

quindici anni, il ministro dichiarò che Tintenzione del go-
verno è di scompartire questo ammortamento sopra un ter-

mine più lungo ; forse in cinquanta anni.
Nel qual modo i carichi del debito sarebbero sensibilmente
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diminuiti mediante la riduzione graduale delle somme desti-
nate all'ammortamento, ed il ministro spera di giungere così
all'equilibrio del bilancio.

Il viaggio delle LL. Maestà
in Sicilia e nelle provincie meridionali

Corrispondenza particolare della Gazzetta Ufßeiale

Da Catania, 16 gennaio.
Da tre di Catania -- una bella ed elegante cittàche, anche

dopo Palermo, si fa ammirare per la sua posizione incante-
vole e pittoresca tra il mare azzurro, sconfinato ,

i verdeg-
gianti contrafforti dell'Etna, e in fondo il brullo e severo

dorso del grande vulcanodallecimebiancheggianti di neve, per
le sue vie diritte,spaziose, regolari che forse non hanno eguali
altre città d'Italia, l'aspetto gaio delle sue case, le piazze, le
fontane e una cert'aria signorilmente graziosa, come di pic-
cola capitale, ond'è improntata in ogni parte la sua fisiono-
mia - da tre dì Catania è in festa; una vera festa che tutta
la invade e l'agita fino al più remoto angolo, e ne tiene le
fibre tutte in sussulto; una festa che non conosce tregua o

riposo, nò giorno nè notte, chè oggi come il dì dell'arrivo dei
Sovrani assiepa la folla innanzi alla loro dimora, la spinge a
fitte irresistibili onde intorno alle loro carrozze, appena si
mostrano per le vie, e inventa e trova nuove forme per far
loro onore, per dimostrare l'universale contentezza di averli

ospiti su questa terra siciliana : eppure, cosa singolare e che
fa meravighare chi di queste popolazioni è solito giudicare
colle note frasi e immagini tolte ai vulcani che ardono in

seno al loro suolo, od al sole che lo scalda e infoca, in così

grande baldoria , e commovimento d'animi, nell'immenso
enntinuo agitarsi di una popolazione più che raddoppiata di
numero, e qui convenuta dalle campagne; ciò che più sor-
prende e si ammira, qui come a Palermo e in ognialtra città
visitata dai Sovrani, è il contegno che pel carattere franco,
aperto e quasi fiero di questo popolo, esclude ogni ombra di
servilità o di feticismo, ma serba in tutto e sempre la giusta
misura; potrà t>lvolta obliare le severe norme dell'etichetta,
non mai quelle del rispetto. Diecimila persone, e avviene a
tutte le ore del giorno, stanno stipate sulla piazza degli
studi innanzi alla dimora dei Sovrani, battono le mani, ap-
plaudono, fanno replicare da quattro o cinque bande muni-
sali Finno Reale, ma non sfugge mai un grido, una nota di-
scorde, mai un tumulto di folla, si potrebbe quasi dire un atto
d'impazienza; qui neppure, tra queste masse di contadini
scesi da ogni parte, incontri la plebe irrequieta, tumultuosa,
neppure il monello che ignaro vocia e schiamazza. Eppure
niuno mai udi più forte rumore di feste! da tre di oltre a

venti hande musicali pocorrono la città suonando infatica-

bilmente di e notte!
E ciò avviene principalmente per la meravigliosa unani-

mità dei sentimenti e degli affetti che muovono queste popo-
lazioni; quel grido di Yiva il Re! Yiva la Regina! quella
contentezza del vederli, dello applaudirli è il grido, è la con-
tentezza di tutti, dal principe al povero campagnuolo, che
ha fatto 20 o 30 miglia per vedere il Re e per salutare la

Regina d'Italia.
Tale è il carattere, tale il significato di questo schietto

entusiasmo che circonda e segue gli Augusti Sovram.

Ieri le LL. MM. ricevettero i signori senatori e deputati
della provincia, le autorità civili e militari, monsignor arci-
vescovo di Catania e il vescovo di Acireale, la Deputazione
provinciale, il sindaco, la Giunta, le Rappresentanze degli
Istituti scientifici, il Corpo consolare, la Camera e il Tribu-
nale di commercio, i direttori del Banco di Sicilia e della
Banca Nazionale, i sindaci della provincia, le Deputazioni
dei Municipi di Siracusa e Reggio di Calabria, dell'Associa-
zione operaia della città e di Modica, del Clero Palatino di

Calascibetta, degli studenti dell'Università catanese, ed altre
Rappresentanze e Deputazioni che chiesero d'essere ammesse
a far atto d'omaggio ai Sovrani.
Nel pomeriggio le LL. MM. intervennero al corso di gala

lungo la via Stesicorea e il corso Etneo, che presentava un

bellissimo spettacolo pel numero e l'eleganza degli equi-
paggi; poi dopo il pranzo di gala si recarono al ballo dato
in loro onore dal principe Cerami, ove si trattennero fino
alle tre antimeridiane; il loro ritorno al palazzo San Giu-
liano si effettuò a stento fra un'immensa folla schierata ai
lati della via, e che stava attendendo il passaggio delle Loro
Maestà per accompagnarli con un lungo applauso ; appena
uscite dal palazzo Cerami, le vie si illuminarono a fuochi di
bengala e le bande musicali intuonarono l'inno Reale.
Oggi,essendosi, per causa del vento che distrusse ogni ap-

parecchio, abbandonata la progettata inaugurazione delle

opere del porto, le LL. MM. assistettero ad una festa alla
Palestra Ginnastica, quindi visitarono parecclii Istituti.
A Corte ebbe luogo pranzo di gala; dopo il quale le

LL. MM. recaronsi al Politeama ed al teatro Comunale, ac-
colte e salutate con altissimi ovviva ed applausi. La più
eletta società occupava l'uno e l'altro teatro, assai vaga-
mente addobbati a festa , e lasciarono lo spettacolo verso le
ore undici; le vie percorse dal Reale Corteo apparvero di
nuovo illuminate a bengala e luce elettrica.
Domani alle ore dieci le LL. MM. Visiteranno Siracusa,

donde faranno a sera ritorno a Catania. La partenza per
Messina avrà luogo lunedi.

Da Messina, 17 gennaio.
Le LL. MM. coi Reali Principi, i Ministri Segretari di

Stato, e le loro Case civili e militari si recarono ieri a Sira-
cusa, ove si trattennero quattro ore, visitando il porto fa-
moso e le reliquie dei monumenti della greca civilta.Il Muni-
cipio e la popolazione fecero ai Sovrani un'accoglienza entu-
siastica, così che prese il carattere di una continua ovazione;
gli abitanti di interi villaggi, percorrendo distanze di 40 e

50 chilometri, scesero a.Siracusa per vedere ed acclamare le
LL. MM.; i contadini chiesero ed ottennero due giorni di ri-
poso, per poter venire a Sirafusa.
Ritornati sul far della sera a Catania, assistettero dal

balcone ad una magnifica passeggiata colle fiaccole; tutte le
Associazioni politiche ed operaie, gli studenti, la scolaresca,
sfilarono sulla piazza degli Studi, salutando con incessanti
applausi i Sovrani, che si trattennero ad ammirare fino alla
fine il bellissimo spettacolo.
Alle 11 del mattino di ieri le LL. MM. e i Reali Principi

lasciavano, con treno speciale, Catania per recarsi a Mes-
sina, ove giunsero alle 3 pomeridiane, dopo essersi soffermate
alle stazioni di Acireale, Giarre-Riposto, Piedimonte, Giar-
dini-Taormina.
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Tutte queste stazioni erano addobbate, non solamente con
eleganza ma con sfarzo; archi di trionfo, costruiti di fronde
e fiori, con vero gusto d'arte, padiglioni, come a Giarre-Ri-

posto, in seta e velluto cremisino, e corone e bandiere, e
come fondo dello stupendo quadro, una popolazione immensa,
giuliva, festante, addensata nelle stazioni,aggruppata e come
sospesa alle sovrastanti roccie, o schierata lungo la linea
della ferrovia, anche la dove il treno non si sarebbe neppure
soffermato, soddisfatta solo della fugace visita dei Sovrani,
e di un saluto, di un evviva!
Furono offerti a S. M. la Regina bellissimi mazzi di fiori,

al Re e al Principe di Napoli corone ed album con pregevo-
lissimi ricami delle allieve degli Istituti femminili.
Fra queste continue.ovazioni alle quali, dapperttutto, pren-

deva parte vivissima il Clero, giunsero le LL. MM e il R. Cor-
teo a Messina.
La bellezza incantevole di tutto il paese che si stende da

Catania a Messina vince ogni possibilita di descrizione. La
ferrovia tra lo stupendo panorama del Jonio solcato in quel
punto dalle corazzate il Duilio, la Roma, il Principe Ame-
deo che, di conserva col treno, fanno rotta per Messina, e i
pittoreschi monti seminati di villaggi, di castelli, la ferrovia
corre attraverso un vero e continuo giardino di aranci, altri
agrumi e vigneti: mentre da quelli pendono i frutti maturi
che il vento, un vento ostinato, fa ondeggiare, tra questi
emergono il mandorlo e il pesco nella vaghezza dei loro fiori
bianchi e rossicci, già tutti sbocciati, e la in fondo le brune
linee della costa calabrese che man mano si vengono più spic-
catamente designando.
Per poco che questo meraviglioso panorama sia popolato

colle fantasie e le memorie che suscitano i luoghi che si at-
traversano, a che la tradizione ricorda, come l'isola dei Ci-
clopi, il golfo d'Ulisse e Scilla e Carriddi, lo spettatore si
trova come preso e vinto da uno spettacolo di tanta e sì vaga
grandezza, che la parola vien meno, e pargli essere traspor-
tato fuori del mondo reale.

Eppure sono una realta lieta e confortante questa feracità
inesauribile del suolo, aiutata da una diligente operosità,
questa ricchezza di produzione che si viene ogni dì più svol-
gendo ed accrescendo.

Alla stazione convenivano ad ossequiare le LL. MM. e i
RR. Principi:
I signori Senatori : comm. Caccia ; comm. Cianciafara ;

comm. barone Cammarata-Scovazzo ; marchese De Gregorio
Alliata ; i deputati della provincia; il comm. Villani, tenente
generale comandante la Divisione militare; il cav. Guido-
Rossi, comandante la brigata; il Presidente della Corte d'ap-
pello, comm. Selmi; il Procuratore generale, comm. Gulli;
tutti i Consiglieri; il Prefetto, comm. Calenda ; il Consiglio
di Prefettura ; la Deputazione provinciale ; i componenti la
Giunta Municipale: cav. Lembo; cav. Castelli; cav. Majo-
lino; Tommaso De Martino; Antonino Cianciafara; cavaliere
Galbo; conte Marullo; Cesareo Consolo; E.Cianciolo; cava-
liere Cardillo Morone ; la Camera di commercio ; tutto il

Corpo consolare ; l'Intendente di finanza; il Tribunale ci-
vile; il Procuratore del Re, cav. Aschettini; cav. Parroco
G. Messina , rettore della Regia Universita ; il Pre-
side della Facoltà di medicina e chirurgia; il Preside della

Facoltà di lettere e filosofia; il Preside della Facoltà di

scienze fisiche e naturali; il Provveditore agli studi; il
Preside del Regio Istituto tecnico e nautico; il Preside del

Regio Licco; i Direttori della Regia Scuola Normale e

delle Scuole Tecniche Regia e Comunale, del R. Ginnasio,
del R. Convitto Allighieri; tutti i Reduci dallo Patrie batta-
glie. Schierate fuori la stazione ferroviaria stavano: la So-

cietà Operaia, il Circolo dei Commercianti, le societh Filar-

monica, Verdi, del Quartetto, Costituzionale, del Casino della
Borsa, del Nuovo Circolo, Temi Zanclea, del Gabinetto di
Lettura, dei Reduci dal Regio Esercito ; gli alunni del Regio
Liceo Maurolico, del R. Ginnasio, della R. Scuola tecnica,
delle Scuole Tecnica comunale, Normale maschile, del

R. Convitto Allighieri, dei Convitti: Donati, di Sant'Angelo
dei Rossi, La Farina e Cappellini.
All'ingresso delle LL. MM. in Messina l'aspetto della cittA

era grandioso per la bellezza e la ricchezza delle decoražioni.

Fuori della stazione sorgeva un bellissimo arco trionfale in-

titolato Ai ßovrani d'Italia; pennoni, orifiamme e corone,

arazzi ricchissimi ai balconi, alle finestre; sul dinanzi d'ogni
bottega, incorniciate in oro, bellissime epigrafi, al Re, che
•
a Custosa circondò l'amor dell'esercito, qui l'amor di tutti ,,

alla Regina " madre degli italiani, le madri messinesi ,, al
" glorioso ferito di Villafranca ,,

ed altre infinite, fra le

quali molte veramente belle. Pei lodevoli provvedimenti presi
dall'autorità municipale, l'ingresso delle LL. MM. e il tra-

gitto fino al palazzo Jager, fissato a loro residenza, si com-

piè col massimo ordine.
Appiè dello scalone del palazzo monsignor arcivescovo coi

dignitari della Chiesa attendeva colle altre autoritA i So-

vrani, cui diede il benvenuto.
A Messina l'entusiasmo popolare, l'affetto verso gli augusti

Sovrani si espresse con quella stessa vivacità, schiettezza e

unanimita come dappertutto. Tutte le Associazioni sfilarono
sotto al palazzo - malgrado la pioggia sopravvenuta -- e

dietro a quelle una colonna immensa di popolo; il benve-
nuto che Messina diede ai Sovrani fu grande e commovente.
Più volte dovettero affacciarsi al balcone a ringraziare la
cittadinanza plaudente.
Dopo le otto fu illuminata a vari colori di bengala tutta

la linea del porto, sul quale prospetta pure il palazzo ove

hanno preso dimora le LL. MM., e fu acceso un vaghissimo
fuoco d'artifizio.

Domani le Loro MaestA riceveranno tutte le autoritA e le
Commissioni.

Annunziamo con dolore la morte del marchese PIETRO

ARALDI-ËRIZZO, senatore del Règn0, avvenuta in Cremona

il 17 corrente.

Il senatore Araldi fu uno dei primi senatori nominati nel
1859 appena liberata dal giogo straniero la Lombardia.
Virtuoso cittadino ed eminente patriota, la sua morte

commosse profondamente Cremona, che vide spenta in lui
una preziosa esistenza.
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TELE.GRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Eondra, 19. - Violenti uragani, tempesto o novi in tutta
FInghilterra.
IIolti naufragi avvennero sulle costo.
Parecchi convogli ferroviari sono bloccati fra la neve.
La navigaziono dei vapori postali fra Douvres, Calais eOstenda

è interrotta.
Si calcola che i danni cagionati sul Tamigi ascendano a 50 mi-

lioni di franchi.
Un centinaio di barche colò a fondo.
Ieri nell'elezione di Wigan fa eletto 11 oandidato conservatore,

gaadagnando 408 voti dalle ultime elezioni generali.
Fu aumentato il personale della polizia nelle contee iii Clare e

di Sligo.
Costantinopoli, 19. - Ieri in un Consiglio straordinario

dei ministri farono discusse le concessioni possibili da farsi alla
Grecia.

Queste concessioni sarebhero più larghe di quelle contenute
nella nota del 8 ottobro, e diverrebbero Poggetto di una nuova
circolare, la quale completerebbe práticamente la circolare del
14 gennaio che produsse in generalà una buona impressione.
Parigi, 19. - Assicurasi che il Libro Giallo sarà pubblicato

il 27 corrente.

La Camera disenterà la questione greca probabilutente il 8 feb-
braio.
Parigi, 19. - Le notizie di Vienna confermano che le potenzo

colo fino alla fine. $nove ovazioni li accompagnarono dal teatro al
palazzo, ove recaronsi a piedi.
Doinani älle ore 11 i Botrani partiranno per lleggio.
Madrid, 19. - Il Cðngresso approvò l'indirizzo con 209 voti

contro 65. È questo an gratide trionfo pel ministero.
Parigi, 19. - 11 Temps dice che nessuna emissione di rendita

ammortiziabile ò necessaria ora nò in febbraio, nò in marzo, che
una simile operazione non ò attesa prima di luglio, o cho non à
neppuro certo che por allora sia indispensabile.
Washington, 19. - Un rapporto del Comitato navale della

Camera si dichiara favorevole all'acquisto permanente di depositi
di carbone nelle due coste dell'istmo di Panama.
Íl Comitato pel canale ha ydito l'ex-segretario della marina

Thonpson, il quale disse che gli Stati tiniti non avevano alcun
'

motivo di esercitare un'influenza sul canale di Panatna, poichè la
Francia ha dichiarato uilicialmente che essa nulla avrebbe a clie
fare nella questione.
Marsiglia, 19. - Il comm. Strambio, console d'Italia, ò

morto.

Londra, 19. - Per Pesplosione di una caldaia in una fab-
brica presso Dewsbury, undici persone rimasero morte e sedici
ferite.
Un dispaccio di Great-Yarmouth annunzia che una nave fran-

cese colò a fondo con 20 uomini di equipaggio.
Sono segnalati parecchi naufragi.
Durante l'uragano scopþiato a Londra, parecchie persone mori-

rono stinegte o in causa del freddo.
Le citissa povere trovansi in grandi angastie in seguito all'inter-

razione dei lavori.
non risponderanno alla circolare turca prima diconoscere le nuovo
condizioni della Turchia. Credesi che la Porta cederebbe Larissa,
conservando Janina e Metzovo, situato al di qua della montagna,
che forma la frontiera naturale fra la Grecia e la Turchia.

Nessina, 19. - I Sovrani visitarono il Daomo, le Scuole co-
muuali, la Società operaia, ilConvitto magistrale femminile e l'I-
stituto. Una grande folla accorse dappertutto acclamando le Loro
Maesta festosamente.

Al Daomo i Sovrani furono rieevati dall'arcivescovo e dal elero,
e fu data la benedizione. Le LL. MM. visitarono pure il Tesoro,
nel quale la Regina depose un gioiello toltosi dal petto. Quest'atto
destò una viva impressione.
Dappertutto i Sovrani lasciarono segni della loro beneficenza.
Una folla immensa accompagnò con applausi le LL.MM. al pa-

lazzo.
Stasera i Sovrani intervengono al teatro.
Firenze, 19. - La Banca Nazionale nel Regno d'Italia ha

fissato il dividendo del secondo semestre 1880 in lire 51.

BerHno, 19. - La Corrispondenza Provinciale, disentendo
l'annunziata proposta di Windthorst, respinge qualsiasiresponsa-
bilità dello Stato riguardo ai bisogni spirituali della popolazione
cattolica.
La Corrispondenza domanda perchè il centro non indirizzi le

sue preghiere a Roma per rendere effettivi i poteri dati a monsi-
gnor Melchers e fare rimuovere cosi una gran parte delle leggi di
maggio. Lo stesso Papa ha dichiarato che il preteso non possumus
ò caduco. Se Windthorst, colla sua proposta, non ha secondi fini,
ma desidera soltanto di rimediare i mali di cui sofre la Chiesa,
egligik sa a chi deve indirizzare le sue proposte.
Hessina, 19. - Durante il pranzo dei Sovrani furono fatte

nuove dimostrazioni.
La serata di gala riuscì splendidissima. Il teatro era rigurgi-

tante. All'arrivo della LL. MM., il pubblico levossi in piedi ap-
plaudendo lungamente e replicatamente. La cantata delle alunne
delle accole riusci commovente. I sovrani assistettero allo spetta-

REALE ACCADEMM DEI LINCEI

CLASSE DI SCIEXEE Af0BALI, St0BIONE E TILOLOGICHE

Seduta del 16 gennaio 1883, Isresieënta
dal conte TERENZIO MARIANI.

Dopo la lettura del verbale e la comunicazione della cor-

rispondènza, il segretario CARUTTI legge il seguente cenno
necrologico intorno al compianto socio CARLO ÛON-COM-
PAGNI.
" Quando ricordo con mestizia alla Classe che uno degli

onorandi nostri Colleghi piii non è fra noi, ufficio mio, voi lo
sapete, non è di narrarne la vita e le benemerenze; ma sì di
registrarne inodestamente il cusus honorum e dare l'elenco
delle opere chè fecero chiaro il suo nome nelle discipline let-
terarie, e per le quali sedette in quest'Accademia. Così oggi
debbo fare verso Carlo Bon-Compagni, insigne come uomo di
Stato, scrittore e cittadino, che morte repentina addi 14 di-
cembre 1880 ha rapito alla patria da lui in cosi vario prove
onorata, alla patria che egli contribuì a fare libera ed una.
" Dai Compagni di Firenze, e propriamente dal ramo dello

ptorico Dino, discendono i Compagni piemontesi, uno dei

quali venne nel secolo Ivu al servizio militare dei Reali di

Savoja, da cui, per l'acquisto del feudo di Mombello, conse-
guirono la dignità comitale. Nello scorso secolo aggiunsero
il Bon all'antico cognome. Carlo ßon-Compagni nacque il
25 gennaio del 1804 in Saluggia; nel 1824 si addottorò in

leggi nella Università di Torino; nel 1830 venne nominato
sostituto Avvocato dei poveri, e nel 1833 Avvocato fisenle a

Pallanza; indi fu sostituto dell'Avvocato generale; e nel 1845
senatore del Senato di Torino. Intanto, essendo giã noto per
cultore egregio dei buoni studi,la R. Accademia delle scienze
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di Torino lo elesse tra i suoi soci, e altrettanto fece nel 1845
la R. Deputazione di storia patria. Promosse la istriizione
popolare, e fu tutto alla istituzione degli Asili infantili, cal-
deggiando i nuovi metodi d'insegnamento, che l'àbate Fer-
rante Aporti, rifuggitosi di Lombardia in Piemonte, divul-
gava e raccomandava. La mente fervea, il cuore batteva per
la libertà e per l'Italia risorgente.
" Nel tempo delle Riforme di Carlo Alberto fu Segretario

generale, o come allora dicevasi, Primo uffiziale del Ministero
della Ëabblica Istruzione, in quell'amministrazione che sot-
toscrisse lo Statuto. Nel primo Ministero costituzionale di
Cesare Balbo tenne il portafoglio del dicastero stesso, e
così pure nel Ministero del marchese Cesare Alfieri nell'a-
gosto 1848. In appresso ebbe l'altro di Grazia e Giustizia nel
Ministerodi Massimo d'Azeglio.Entrò deputato al Parlamento
nazionale in ogni Legislatura, ma conobbe i mutabili amori
degli elettori. Fu per più anni presidente della Camera dei

deputati; andò Ministro presso la Corte Granducale di To-
scana, e quindi sostenne l'afficio di Regio commissario presso
il Governo provvisorio toscano. Il gentiluomo piemontese, di-
scendente dall'antico Gonfaloniere delsecolo Im, fu parte non
piccola nell'avviare e condurre l'unione dell'antica patria fio-
rentina alla novella patria italiana. Nel 1874 il Re lo nominò
senatore del Regno. Verso quel tempo,efino al terminedella
sua vita di 76 anni, volle professare nell'Università diTorino
il Diritto costituzionale. Parlavano in lui l'esempio e la dot-
trina.
" Il cavaliere Carlo Bon-Compagni di Mombello, poi conte

di Lamporo, fu insignito degli Ordini cavallereschi delRegno:
ebbe quello del Merito Civile di Savoisil21giugno 1860. La
R. Accademia dei Lincei lo ascrisse fra i sociil 2 luglio 1875.
" Carlo Bon-Compagni onorò l'Italia col senno e coll'o-

pera. Chi scriverà la sua vita potrà , servendo al vero ,
dire che esercitò degnamente e con rara modestia le virtù
pubbliche e le private, le religiose e le civili. Della suamente,
della natura del suo ingegno che congiungeva temperanza a
forza, e sopra tutto intendea al buono, rendono testimo-
nianza i libri che ci ha lasciati. ,,

Lo stesso segretario ricorda la perdita delsocio corrispon-
dente EMIDIo PACIFICI-MAZZONI e presenta l'elenco delle
sue opere a stampa.
Presenta quindi i libri giunti in dono, fra i quali indica i

seguenti, inviati da soci:
BLUNTSCHLI. Le Droit public général. -- CossA L. Guida

allo studio dell'Economia politica (Traduzione inglese e te-
desea).
AIINICH S. Sulle cagioni della relegazione d'Ovidio a Tomi.
Indica egualmente le Ricerche intorno a Leonardo da

Vinci, del prof. G. UZIELLI, i Discorsi pronunciati in oc-
casione delle Conferenze di Agronomia e Agrimensura, di
Elementi scientifici di Etica civile, Diritto, e di Ëconomia
politica del comm. MAJonANA CALATABIANO, e le Ûpere
ßcelte di GIUSEPPE RICCIARDI.
Lo stesso segretario presenta una copia del processo contro

GIOVANNI EKlo, esistente nell'Archivio di Stato di Roma, e
del quale fu pubblicato un estratto nel vol. I, serie Sa delle
llamorio della Classe di scienze morali, storiche e filologiche.
La copia fu trascritta per cortesia dell'egregio archivista
A. BERTOLOTTI, che ne fece 4000 &Ìln R. ACC4Ô0mia dei

Lincei, ailischè, come egli dice nella lettere di accompagna-
mento, prenda posto nell'Archivio accademico. -- La Classe
ringrasta.
Sono poscia presentate le seguenti pubblicazioni:
NARouccI, in nome del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio, Bibliografia Romana, vol.1.
Luxanoso, in nome dell'autore, marchese RiccI, Volga-

rissemento, con note, delle Istorie di Erodoto d'Alicarnasso,
discorrendo del merito dolfopera.
GEFFROY, in nome dell'autore e socio dell'Accademia,

JULES SIMON, Exposition universelle internationale, espo-
nendone il contenuto.

FERRI, a nome del.socio corriapondente straniero E. UL-
RIci, professore di filosofia nella Universita di Halle, Colle-
rione delle sue opere principali, in nove volumi, indicandone
il soggetto e rilevandone l'importanza.
GUIni, a nome dell'autore, cav. PIETRo PERREAU, i 50-

guenti libri, coi quali quell'illustre orientalista rischiara sem-
pre meglio la scienza del Giudaismo:
Commenti sopra Ester e commenti sopra i .Treni del

R. Anmanuel b. ßalomo romano.
Relazioni intorno alle esposizioni mistiche del II. Nathan

b. Abigdor.
Relazione intorno alla educasione e coltura degli israeliti

in Francia e Germania.
Catalogo dei Codici ebraici delig R. .Biblioteca di Parma,

non descritti dal De Rossi.
Fa notare l'importanza grande di queste pubblicazioni,

che dichiarano l'esegesi biblica, il misticismo, ecc., e por-
gono nuova prova della scienza e dell'attivitA dell'autore.
FIOBELLI, in nome del Ministro di Pubblica Istruzione,
Il 4° volume dei Documenti inediti per servire alla storia dei
Musei d'Italia. Ed in nome del clottor SCHIAPARELLI, i fa••
scicoli 1 e 3 del Libro dei femerali degli antichi egisiani.

11 socio BONGHI, presents, per essere sottoposta aÌ giudi-
zio di una Commissione, una Memoria del sig. ALESSANDRO
TARTARA, intitolata: Tentativo di critica sui luoghi IAviani
contenenti le disposizioni relative alle provincie ed agli eser-
citi della Repubblica Romana.
Sono quindi presentate le seguentiNote e Memorie per l'in-

serzione negli Atti:
NAnnucci, Giunte alla parte stampata degli scrittori

d'Italia, del conte Gianmaria Mazzucchelli, tratte dalla Bi-
blioteca Alessandrina; lavoro bibliografico.
Esso ha per oggetto di dare un'esatta indicazione di più

che 300 fra autori italiani non registrati dal Mazzucchelli,
opere sconosciute di autori a lui noti, od edizioni ignote di

opere a lui conosciute; e ciò limitatamente fino al 1750 per
le sole lettere A, B, oltre le quali sventura volle non potesse
pubblicarsi il colossale lavoro del Mazzucchelli.
LUMBRoso, Le Mummie del medio evo. Memoria fondata

sulla stretta parentela della voce medioevale Gábbara, col
nome arabico della metropoli Alessandrina Gábbari.
SCHUPFEn, Sulla Legge Romana 17dinese.
Questa legge romana è un monumento medioevale dei pia

interessanti, sì per la lingua, e sì per le istituzioni sociali,
politiche e giuridiche; una legge che ritrae fedelmente i tempi,
in cui, diminuito, se non cessato il contrasto dei vincitori e
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dei vinti, si stava maturando una nuova nazionalità, e un
nuovo incivilimento.
D'altronde è una legge molto problematica, perchè non si

sa bene a quale epoca appartenga, nè per qual popolo sia
stata scritta.
Quant'è al tempo, l'Haenel e lo Stobbe la vorrebbero at-

fribuita al secolo ottavo; l'autoi·e la colloca un secolo dopo,
particolarmente in vista del suo carattere feudale.
Per ciò che riguarda la patria, l'opinione che tiene il

campo da trenta e più anni, è che sia una legge della Rezia
Curiense. È Popinione dell'Haenel, dell'Hegel, dello Stobbe,
tre dei più insigni giuroconsulti della Germania, a cui han
fatto plauso generalmente tutti in Germania, e fuori. Lo
stesso Savigny, che pure aveva sostenuto un'altra opinione, è
stato scosso dalle loro argomentazioni.
L'autore invece è d'avviso che la legge appartenga all'Ita-

lia, e lo dimostra istituendo un minuto confronto delle con-
dizioni socialif politiche e giuridiche, quali risultano dalla
legge Udinese, con quelle della Rezia Curiense, e dell'Italia
nel medesimo secolo.

FERRI, por incarico dell'autore, legge il sunto di una Me-
moria del socio corrispondente FRANCESCO BONATELLI, in-
titolata: Intorno a una interpretazione erronea dei fatti
psichici a proposito delle idee.
LANCIANI, Des¢risione ed illustragi0938 Ñ¢lla SCOþeffa Àel

teatro di Ostia avvenuta nell'ultimo trimestre del decorso
anno per cura del Ministro della Pubblica Istruzione.

FIORELLT, Scoperte di antichità del mese di dicembre in
Verona, Tregnago, Bregliano Veronese, Fossombrone, Gub-
bio, Corneto Tarquinia, Roma, Ostia, Sperlonga, SantaMaria
di Capua Vetere, Melito, Pompei, Buccino, Ostuni, Brindisi,
Cotrone, Caltanissetta, Solunto.
Egli richiama Pattenzione dell'Accademia sopra un fram-

mento di giallo antico rinvenuto nelle Terme Antoniane, nel
quale si veggono avanzi di scrittura corsiva dei tempi di
Alessandro Severo.
Il segretario CARUTTI legge l'elenco dei lavori presentati

all'Accademia per concorrere ai premi di Sua Maesta, desti-
nati alle scienze giuridiche e politiche, per l'anno 1880 :

1. Anonimo. Trattato sulla Economia politica (ms.).
2. Id. ßi sciolgono le obbiezioni contro la pena ca-

pitale (ms.).
3. Id. L'articolo 805 del Codice civile italiano

(ms.).
4. Id. La guerra e i merri di evitarla (st.).
5. Id. Haec est Italia Diis sacra (ms.). - Saggio

sul sistema ipotecario secondo la dottrina
Yichiana (ms.).

6. Basilicata E. ßaggio critico std contratto di Enfitensi
(st.)

7. Carle G. La vita del diritto ne' suoi rapporti colla vita
sociale (st.).

8. Catara-Lettieri A. ßull'eguaglianza (st.).
9. Garizio E. De exceptionibus apud Romanos (st.).

'10. Macri G. Corso di diritto internazionale, pubblice,
privato e marittimo.

11. Napodano G. Del Pubblico Ministero nei popoli civili,
e delle sue condizioni in Italia (st.).

12. Pertile A. ßtoria del Diritto italiano (st.).
13. Pinna Ferrà G. Del vero, e del bene (st.).
14. Pisani G. Discorsi sulla storia d'Inghilterra (ms.).
15. Pitrelli P. N. La legge delle leggi (ms.).
16. Soro dallTtala C. Ji.sistema tributario dei comuni e

delle provincie.
Tutti questi sedici scritti son giunti in tempo utile, cioè

entro il 31 dicembre 1880; e di tutti gli autori, uno solo ec-
cettuato, sono giunte di già le dichiarazioni di non avere pre-
sentato, o di non presentare prima del conferimento del pre-
mio le loro Memorie ad altro concorso.
Lo stesso segretario soggiunge che fino al giorno d'oggi

sono giunti pel premio Reale del 1881 (Scienze filosofiche e

morali), e pel premio stesso 1882 (Storia e geografia), i se-
guenti lavori:
Pel 1881 - 1. Paoli G. C. Fisiccosmos. Studi di filosofia

naturale - 2. Bertola G. L'educazione e

l'istruzione primaria secondo il metodo
naturale. --- 3. Corleo ß. E sistema della
filosofia universale, ovvero la filosofia delle
identità. - 4. Raspagliesi D. Filosofia
cristiana cattolica. - 5. D'Ascanio L.
Della natura dell'Ente, cioè Dio. - 6.

Anonimo. La Chiesa cattolica e l'Italia.
- 7. Oltrabella D. Compendio di scienza
israelitica.- 8. lnbornone M. Il Macro-
cosmo.

Pel 1882. - 1. Borromei A. Genealogia e storia delle
razze umane - Genealogia e storia delle
razze italiane. - 2. Colantoni L. Storia
dei Marsi. - 3. ßanges M. Gl'Itali primi.
- 4. Alagna G. A. Lezioni di storia na-

zionale. - 5. Del Lungo I. Dino Com-
pugni e la sua Cronaca.

I concorrenti che non hanno ancora fatte le dichiarazioni
richieste dall'articolo IV del programma sono invitati a
farle: cioè dichiarare di non aver presentato e di non pre-
sentare prima del conferimento del premio la loro Memoria
ad altro concorso, e indicare il premio al quale aspirano, nel
caso che la classificazione loro assegnata negli elenchi non
fosse quella che credono di loro convenienza.
Il segretario CARUTTr informa inoltre la Classe che il socio

corrispondente L. CossA ha offerto un premio di lire 1000
da conferirsi, dietro giudizio dell'Accademia dei Lincei, se-
condo il seguente Programma:
1. • Il prof. LUIGI CossA ha messo a disposizione della

" R. Accademia dei Lincei la somma di lire 1000 - per es-
" sere data in premio alla migliore Memoria sopra il tema se-
· guente : Storia criticadella teoria della 7>eneficenza in Italia,
" considerata nel'a sua influenza sugl'Istituli nationali, e
" nelle sue relazioni collo svolgimento di tali dottrine all'e-
" stero.

2. " Gli scritti inviati al concorso debbono essere inviati
· franchi di porto prima del 31 dicembre 1883, al Presidente
" della R. Accademia dei Lincci, Roma.
3. " Debbono essere inediti, manoscritti, anonimi e con-

" trassegnati da un motto. Saranno accompagnati da una
" scheda, o lettera sigillata, portanto al di fuori il motto
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" medesimo, e dentro, il nome, cognome e domicilio dell'au-
" tore.

4. " La scheda della Memoria che riportera il premio, ele
" schede delle Memorie che ottenessero una menzione onore-
" vole, saranno aperte; le altre saranno abbruciate.

5. " Non saranno restituiti i manoscritti presentati.
6. " La Memoria premiata potra essere stampata negli Atti

" della It. Accademia, e all'autore ne saranno dati cento
" esemplari. ,,

Il Presidente pone ai voti l'accettazione della proposta
CossA, la quale viene dalla Classe approvata.

L'Accademico Segretario
ÛABUTTI.

NOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - La squadra permanente composta delle
corazzate Principe Amedeo, Roma, Maria Pia e Duilio approda-
vano alle 8 pom. del 17 corrente a Messina, e duo ore dopo vi
giungeva il R. piroseafo Ischia da Zante.
Il R. trasporto Europa ò giunto il 17 corrente a Lancheston

(Tasmania) e farà ritorno a Melbourne nel mese venturo. La sa-
late di tutti a quel bordo ò buona.
Lo stesso giorno partiva da Palermo il R. avviso ßtaffetta per

Tunisi.

Elargizione sovrana. - Lo ßfatuto di Palermo annunzia
che, oltre le lire 47 mila elargite dalle Loro Maesta, farono con-

cessi privatamente altri susliidi, che ammonterebbero a 30,000 lire.
Benencenza. - Leegiamo nella Perseveransa del 18 che la

signoramarchesa Maura Dal Pozzo nata Ponti, già benemerita
dei Ricoveri poi bambini lattanti, volle nuovamente ricordarsi di
tale Istituto e beneficarlo col cospicao dono di lire 200.
- La Venezia del 18 annanzia che il compianto signor Carlo

Giovellina lasciava lire 400 all'Orfanotrofio Gesnati.
- Leggiamo nell'Osservatore Triestino, del 18, che il signor

barone Giuseppe De Morpurgo, adempiendo all'incarico avatone
dalla signora Nina Perugia nata Landauer, in occasione delle
prossime nozze della figlia Maria, rimetteva al podeath la somma
di mille fiorini, valuta austriaca, da distribuirsi nel seguente
modo: fiorini 200 al fondo intangibile della pubblica beneficenza;
fiorini 200 al fondo intangibile della Comunità Israelitica, fiorini
200 all'Associazione di beneficenza italiana, fiorini 100 alPUnione
filantropica triestina e La Previdenza, a fiorini 100 alla fonda-
zione « Montefiore > presso la Comunità israelitica, fiorini 100
alla Direzione dell'Ospitale infantile ed annessovi Asilo per fan-
ciulle, e fiorini 100 alle Sale di lavoro con macchine da cucire.
- La Gassetta Livornese, del 18, registra un nuovo atto di

beneficenza compiuto dall'egregio signor marchese Vittorio De
Ghantuz Cubbe, il quale ha elargito la somma di lire italiane 500
all'Istituto delle Case pie, in occasione della morte del compianto
marchese Luigi suo fratello.
Inondazioni. -- Il Progresso di Perugia ha da Rieti, 17:
La seorsa notte il Velino e il Turano strariparono minacciosi.

Stamane l'inondazione è decresciata sensibilmente. Niun sinistro
si crede sia avvennto nella città e nelle campagne, dove furono
spedite pattuglie di carabinieri.
Il municipio soccorre gPinondati con lodevole premura.
Decessi. -- Nelle ore antimeridiane di mercoled), 19 cor-

rente, ceseava di vivere in Firenze il comm. Egisto Chiavacci, so-
praintendente delle Regie Gallerie e Musei di quella città. L'Italia i
perde in lui un cittadino integerrimo ed uno dei suoi più distinti i
funzionari. Nominato ispettore della Galleria dei Pitti fin dal-
l'anno 1860, attese in modo speciale allo studio della storia della
Pittura, o si meritò la stima degli intelligenti di tutta Europa.
Sullo scorcio dell'anno 1879 il Ministero della Pubblica Istruzione
lo Volle proporre alla direzione di tutto le Gallerie e Musei di Fi-
renze. Egli accettò l'oneroso incarico col proposito di introdurre
una serie di riforme che ridonassero a quegli Istituti il loro antico
splendore.

I i

BOLLETTINO METEORICO
DÉLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronaa, 19 gennaio, ore 8 ant.

Stato OSSERV1210NI DIVERSE
Staaloni formeastra

del cielo nelle 24 ore precedenti

Massima -4•,2. Minima -9•.5.Belluno - 9,0 114 coperto Nella notte gelsta e brina.

Demodensla - 5,0 1¡2 coperto NNËe d-09.5 Minima -8•,4.

Milano - 4,6 nebbioso NNea arl-oe,7. Minima -7•.8.

Venesia - 1,5 tutto coperto (*4"" •,6.a -2•,1.

Torino - 8,5 nebbioso Massinia -1•,s. Mintaa -9•,2.

Parma -- 1,9 nove Massima -1=,s Minima -5•,0
Fra le 24 ore neve cent. 2.

Modena - 2,1 pioggia Massima -1•,s. Minima -7•.B.
Ieri neve cent. 8.

Massima 26.8. Minima -4•,2
Genova # 4,6 tutto coperto Pe$a a onel pmsmgn e

NNW, nellanottepioggia.neve.
Massima 0•,5. Minima -1•,8.

Pesaro ‡ 0,3 pioggia Ier mattina neve cent. 3,2; tra
le 24 ore pioggia leggera.

Porto ‡ 5,7 8¡4 c erto Masalma 6•,1. Minima 1•.T.
gagrigio Fra le 24 ore neve, ploggia forte.

Firenze ‡ 2,5 pioggia all m ,
a 1•,5.

Urbino - 1,0 nebbioso "ges ma -1•,s. Minima -4•.7. .
Masatma 8•,7. Minima 06,7.

Ancona 1,9 pioggia Ieri nel pomeriggio e nella notte
ploRRIB·

Massima 8 ,0. Mialma 2•,b.
Livorno 9,6 pioggia Vento forte fra le 24 ore.

Gelata stamane.

.
Massims 0•,3 Minima -8•.0.Città di

- 2,3 nebbioso Fra le 24 ore ploggia leggera e
Castello neve fusa.

Massima 76,8. Minima -09,6.
Osmerine ‡ 7,3 tutto coperto Nella notte vento forte da SW;

pioggia e neve fans.

Aquila # 9,5 tutto coperto na lem 1
,e Ô'i

Masalma 14•,2. Minima 18•,5.
Roma ‡ 13,8 tutto coperto Ieri fra giorno vento forte del

36 quadrante.

Foggia 13,0 3[4 coperto Massima 16•,4 Minima 7•,4.

Napoli 14,5 tutto coperto Fra le 24 ore ploggia leggera.

Potenza 10,8 pioggia masalma 12•,s. Minima 6•,4.
Nella notte vento forte da W.

Lecce 14,7 112 coperto Massima 10.,9. Minima 96,8.

Oosenza ‡ 13,2 114 coperto Massima 15•,0. Minima 0•,8.

Ongliari ‡ 16,0 sereno Massima 21•,0. Minima 13•,0.
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 19 gennaio 1881.
Persiste la depressione all'W d'Europa, ed ha il suo centro sulla

Alanica (740 mm.); Costantinopoli 762,3.
In Italia barometro abbassato. Pressioni: 751 mm. Genova;

754 alta Italia, alto Adriatico, Roma; 755 Napoli; 758 Cagliäri,
Cosenza; 759 Falermo.
Ieri pioggia o neve nell'alta e media Italia, e venti forti del 2°

e 3• quadrante al centro e al sud.

Stamane cielo o coperto o nebbioso o piovoso e venti forti del
3• quadrante nella media e bassa Italia; deboli e variabili nel-
l'alta.
Mare grosso a Brindisi; molto agitato a Civitavecchia e a Pro-

cida; mosso lungo le coste sicule; generalmente agitato altrove.
Probabili venti forti del 8• quadrante nella bassa Italia.

Osservaterlo del Collegio Roman --- 19 gennaio 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 4Û ",65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 154,0 754,4 754,0 753,2
a0·ealmare

Termomet.esterno 13,8 16,0 15,0 12,3
(eentigrado)

Umiditårelativa... 93 66 65 78

Umidità assoluta... 10,05 8,95 8,26 8,28
Anemoscopio e vel. SSW. 20 WSW. 46 WSW. 36 SW. 14
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 10. coperto 0. enmuli 1. cumuli 1. stratt
orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termomtfro: Massimo- 16,2 C.- 13,0 R. | Minimo- 9,8 0.-7,8 R.
Pioggia in 24 tre: mm. 1,1.

LISTINO UFFICTATÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 20 gennaio 1881.

oonumrro talere I Islerg CONTANTI FINE ÒORBmfrE FINE l'ROBÌ¤¾O

YA4 ORI m mee
I
:

Eminta

TTERk DAMARÒ T.ETTERA DANARd LËTTERA DANARO

Itondita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• luglio 1881 - 1 - 87 40 87 85 - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - -

Certilleati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - 90 70
Prestito Rorpano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- - 90 55 90 45 - - - - -

Detto Rothschild . .
.
. . . . . . . . . . 1•dicembre 1880 - - - - - - - - 96 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1· Inglio 1980- 500 , 500 m
- - - - - - -

Azions Reiria Cointeressata de'Tabacchi ,
500 . 850 , - - - -

- - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . . ,
500 , - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . .
i e . . . . . 1• luglio 1880 1000 , TSO n - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 1000 , 1000 . - - - - - - 1110 ,,

Banca Generale. . . , . . . . . , . .
. . . . ,

500 , 250 , - - 604 . 603 50 - -
-

Banés Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000 ,, 700 m - - - - - - -

Bocietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,, 400 m
- - - - - - --

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
1• ottobrq 1880 600

,
500 , - - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1881 500
,

250 , - - 560 , 657 .
- -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,
125 4 - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,, - - - -
- -.. 470 54

Fondiaria (Incendi) . . . . ... . . . . . . .
1• gennaio 1880 OO3oro 100erg -

- - -
- - -

' Ida (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . - 2&l oro 125 oio -
- - - - -

Boeletà Acqua Pia antica MarciA . . . . . 16 gennaio 1681 500 ,, 500 m
- - - - •-

- 1005 ,,

Obbligaziom detta . .
. . .. , . . . . . . . ,

600 , 500 ,
- - - - - - -

Boeietå italiana per condotte d'acqua. . ,, 400 oro 150 oro - - 512
,

510
,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas .
. ,

500
, 500 . - - - - - - 818 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
-

,
250

,, 250 ,,
- - - - - --. ---

Strade Ferrate Romane . . . . . . 2 . . .
600

,, 500 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 600 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1 gennaio 1881 500
. 500 , - - - - - - 455

,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500 , 500 , - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 . 500 ,,

- - -
- - - ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 600 ,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0|0 1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 275

,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,
500

,,
500 ,,

- - - --- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. .
- 557 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500

, 500 ,,
- - - - - - ....

Pio Ostienee . . . , . . . . . . . . . . . . . . - 430 ,, 430 ,
- - - - - - -..

O AMB I GIOBNI LETTERA DANAR Ë0millÍ0 OSSERVA E I ON I

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 101 221/2 101 ,
_

Mat farrer

Marsiglia. . . . , , , . . , , . . , , .
90 - - - 5 010 - 1• semestre 1881 89 65 Sne.

ndera
.
i i
. . . .

E 62 25 57 _
Parig1 eugues 102 17 1/s.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - Prestito romano, Blount 90 60, 50.

en W90 - -

¯ Società it. per condotto d'acqua 609 11.

B Bindaco: A. Praat.
Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , ,

- 20 46 90 44 -

D Deputato di Borsa: Fa. BIANCM.

Beonto di Banca . . . . , , . . . .,
- - - -
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MUNICIPIO DI 8. GIOVANNI A TEDUCClo INTENDENZA DI FINANZi IN PALWMO
81 notifica che, in seguito all'avvlso d'asta del di otto gennaio 1881, debita-

mente pubblicato, in questo giorno si è proceduto al pubblico incanto per lo
appalto a ribasso dei lavori occorrenti per la contraalone di due marciapiedi,
con i sottoposti corsi in fabbrica per lo scolo delle acque, inngo la strada
dallo Sperone si due Palazzi, ed è rimasto aggiudicato all'ultimomigliore of-
forente signor Cosmo CoÞpola di Gabriele, per persona da nominare, mercè
il ribasso di lire 19 per ogni cento lire di lavori, elechè la cifra del progetto
che ammentava a lire 147,000 à atata ridotta a lire 119.070.
Si avverte quindi che 11 termine utile (fatall) per presentarsi offerte di ul-

teriore ribasso, non inferiore al ventesimo del prezzo dell'aggiadicazione aud-detta, reata stabilito a giorni cinque, I quali Beadranno nel gtorno 23 gennaio1881, alle ore 12 meriitane, elecome fu annanslato col succennato avviso di
asta del di 8 corrente mese di gennaio.
Degli atti tutti e del capltplato d'onere relativo al predetto appalto chiun-

que potrà averne conoscenza nella segreteria comunale, nelle ore d'ofBelo.
San Giovanni a Teduccio, 11 18 gennaio 1881.

Visto -- ti sindaco: G. PETRICCIONE.
837 Il ßegret ario eomunere: ALESSANDRO lÍANDARINI.

OOlWSOBZIO STRADALE
ALBA-CARMAGNOLA per SOMMARIVA-PERNO e CERESOLE

AVVISO D'ASTA
per l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei tabacchi in Marineo.
In eseonzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita di tabacobi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre 1871, nn-
mero &19, e modifleato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere
nella via della pubblica concorrensa al conferimento dello spaccio all'irgrosso
dei tabaoehi in Marineo, che tiene i comuni di Marineo e Santa Maria d'O-
gliastro nel circondario di Palermo, e gli altri comuni circoscritti nel circon-
dario di Termini Imerese.
A tale efetto nel giorno 81 del corrente gennaio, elle ore 13 meridiane, earà

tenuto negli uilici dell'Intendenza delle finanze la Palermo 11nuovo inaanto ad
oferte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito infa-

larmo.
All'eseroisio di esso spaccio va congiunto 11 diritto della migata vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in amblente separato,
soLLu l'osservansa di tutte le prescrizioni per le rivendite.
Allo spaceto di Marineo sono assegnate n. 18 rivendite, quali sono situate

nei seguenti comuni, cioè: Marineo - Santa Maria d'Ogliastro - Ciminns à
Baueina - Cefalà Diana - Villafrati.

Staate la presentasfone di una sola offerta, dichiaratosi deserto l'incanto
Se#Ao per oggi, si avvvisa:
Addi 27 gennaio 1881 (giovedi), a mezzoglorno, in Ceresole d'Alba, nella sala

comunale, seguirà nuovo pubblico incanto, S Echede segrete, per l'appalto dei
lavori di sistemazione a provinefale della strada da Alba a Carmagnola per
Sommariv,s-Perno e Ceresole, in ribasso della somma di lire 127,219 65, por-
tata dal progetto Bonelli.
Le espropriazioni sono a carico del Consorslo.
Il deposito pronisorio è di lire 5000; la cauzione definitiva di lire 15,000; il

termine utile per dichiarazioni di ribasso, non fliferiore al ventesimo, scadrà
gi megzodi del 4 febbraio 1881, in Ceresóle.
I lavori devono cominciarsi entro un meno dalla consegna della strada, e

compierai entro un anno.
Il progetto completo è deposttato nella segreteria comunale di Ceresole, ed

a chiunque ne faccia richiesta al signor ingegnere Domenico Rolla in Carma-
gnola si trasmetterà copia del capitolato d'appalto contro rimboreo di L. 1.

Ceresole d'Albs, 19 gennaio 1881.
838 Il Praidente: VITTORIO MARCHETTI MELYNA.

B&NOA OA.NELLESE - CANELLI
AVVISO.

A senso dell'art. 83 dello etAtuto sociale gli azionisti della Banca Canellese
EOBO 00nvocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 6 febbraio pros-
eimo, ad un'ora pomeridiana, nella sala dell'Asilo Infantile di Canelli.

Ordine del giorno:
1. Lettura del verbale dell'assemblea precedente;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
8. Relazione dei censori;
4. Nomina del presidente dell'assemblea;
6. Approvazione del bilanelo consuntivo 1880;
6. Nomina di sei uoministratori in surrogazione degli scadenti per anzia-

nità, signori: Saracco cav. avv. Giusoppe, Terzani Carlo, Fogliati Giovanni,
Merlo Luigi, Soria Giovanni (deceduto), Discalzi Glaseppe.

Articolo 31 dello statuto sociale.
* Chinnque possieda in proprio cinque azioni ha diritto ad an voto, e age.

cessivamente ad altrettanti voti quante sono le alteriori decine di azioni da
lui possedote, sino al limite di dieci vett, che non si può mai eccedere.

,,

Per intervenire all'assemblea dovranno i signori azionisti depositare le loro
azioni prOBBO questa BSHOS Û8B611680 DOS pÎÙ tardi 401 mozz00Ì 401 gf0TRO
stesso fissato per l'assembles.
In mancanza del numero legale di azionisti l'assembles s'intenderà con-

Toesta pel giorno 13 febbraio p. v., alla medesima ora e nello atesso locale.
Canelli, 18 gennaio 1881.

335 Il Consiglio d'Amministrazione.

HANOA DI PINEROLO
(26 pubblicazione).

Gli azionisti della Banca di Pinerolo sono convocati in assemblea generale
or41garia pel giornò 6 febbraio 1881, in Pinerolo, nel locale dells Banca stessa,
alle ore 2 pomeridiane.
Le azioni dovranno depositarsi a tutto il 31 gennaio 1881:

in Pinerolo, presso la Cassa di detta Banca;
in Torino, presso la Banca Industriale Subalpina.

Ordine del giorno:
1• Relazione del presidente e del censori.
2• Approvazione del bilancio al 81 dicembre 1880.
3• Nomina di numero ael amministratori e due censori.

207 La Diremione.

La quantità presuntiva delle vendite annuali presso11suddetto spacolo viene
caloolata:

Tabacchi nazionali . . . . . . . . qalatali 39 83 per L. 42,881
Tabacchi esteri . . . . . . . . . id. 0 17 per ,,

119

In complesso quintall 40 00 per L. 43,000
A corrispettivo della gestione dello spaccio suddetto e di tutte le spese re-

lative vengono accordato provvigioni a titolo d'indennità in un importo per-
centuale sul prezzo di tarifa.
Queste provvigioni sono calcolate in ragione di lire 8 e millealmi 680 per

ogni cento lire sul presso di acquisto dei tabaccht; efrirebbero quindi nè
annuo reddito lordo apprqasimativampate di lire 1539 40.
Le spese per la gestione dello stesso si calcolano approssimativamente in

lire 639, e perció la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la qualá
coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in via me-
ramente approssimativa per liro 238 27, ammonterebbeln totale a lire1238 67,
che rappresentano 11 beneficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risultano i dati ane-

sposti relativamente alle speso di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso questa Intendenza di $na nsa.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatsrlo sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile prBESO gli UIIÌCi prBROminatÎ.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere centantemente provveduto lo spao-

olo è determinats in quintali i e chilogrammi 28, pel valore di lire 5000.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilitå generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercisio do-

Tranno presentare, nel giorno ed ora auindicati, la piego suggellato, la lore
oŒerta in iscritto alla Intendenza di Ananza.
Le oferte per essere valide dovranno:
1• Essere stese au carta bollata da lira una;
2• Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione, e per le spese relative;
8• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 3 del

capitolato d'oneri. Il deposito potrà efettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, caleolata al pr6zzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4• Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oŒerte di altri aspiranti, ei riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e risqrve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richleata
la provvigione minore, semprechè ala inferiore alla diminuzione del ventesimo.
Il deliberatario, all'atto della aggiudicazione, dovrå dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure richiederla a tido, indicando in quest'ultimo caso il modo con
cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
oneri. Di ció sarà fatto ceano nel processo verbale relativo.
Segulta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depag¡gg ag¡¡

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a gg-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Barà ammessa entro il termine perentorio di giorn! 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le speso per la pubblicazione de-

gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione del medesimi nella Gassetta Ufficiale
del Regno, lo spese per la etipulazione del contratto, le taSSO governative 0quelle di regietro e bollo.

Palermo, 11 15 gennaio 1881.
342 L'Intendente: DE ALBERTI.



254 INSERZIONI DELLA GAE2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BANCA ROMANA. Situcione al 31del ciele di Diceke 188Ô
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazions (R. Door.23sett.1874, N.8237) L.15,000,000.

A TTI VO.
causa e riserva. . . . . . . . . . . • • • . . . . L. 16,241,650 17

Cambiali e boni ( a sondensa non maggiore di
del Tesoro I 8 mesi.

. .
L. 32,296,995 62

pagabill in earta 14. maggiore di 8 mest . 1,835.874 90 83,630,370 52
Portateglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . , , 83,630,370 52

Boni del Tesoro acquistati direttamente , , , )
Cambiali in moneta metallica . . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabui in moneta metallios . .

Antielpanteni . . . . . . . . . . . . . . . , , . ,, 3,768 911 31
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa . . . . L. 2,571,469 21

Id. Id. per conto della massa di rÎEpBit0 . . , 2,214,781 14
Titoli

Id, id, pel fondo pensioni o essas di providensa, , 169,816 60 * '

Efetti rioevati aß'inoasso . . . . . , , , , , ,

credtet , , , . . . . , , , . ,, 8.312,911 89
sofrerense...........,., ,, , ,2,286,99982
Depositi . . . . • • • • • • • • • • . . . 6,557,945 ,
Partite varie

, 5,643,636 05

TorAr.s , , , I., 80,874,490 21
spese sea corrente esereiste da liquidarsi alla eklusura di esso. . . . . .

. . , 1,528,581 78

TOTAI.B OBSSBALE . L. 81,698,071 Û9

PA BS I T O.

apitale..•••••••••·••••••
IKassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . .

cireelazione biglietti di Banoa, fedi 41 oredito al nome del ossaiore, boni di Osass .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . .

Conti eerrenti ed altri debiti a sendensa . . . . . . . . ,

oopositamat oggetti e titoll per enetodia, garanzia ed sitro. . . .

Partite varie . . . . . . . .

. L. 15,000,000 ,

. . 2.255.422 es
. , 44,503,927 ,
, , 1,649,039 95
. , 6,778,276 86
. , 5,557,945 ,
, , 6,118,080 68

TOTALs . . . L. 19,893,691 87
Bendite det corrente esereisto da liquidarsi alla obinsura di esso . . . . . , 2,004,380 12

TOTALE ONNSBALa . L. 81,896,071 99

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di eassa in circolazione
al 31 del mese di dicembre 1880 (Regolamento art. 86).

Var,oas: da L. 50 Nexaso: 138,509 Sonna: 6,92ö,460 . TOTALE
da L. 100 61,165 6,116,500 .
da L. 200 9,335 1,867,000 . L. 44,333,460 ,
da L. 500 25,367 12,683,500 ,
da L. 1000 16,741 16,741,000 ,,

Biglietti di plocolo tagHo, 0106 da L.0 50, 1, 5, 10, 20. , 170,477 .
Clacor.azrons . L. 44,503,927 ,

Il rapporto fra il capitale L. 16,000,000 00 e la oircolaslone . . . . L. 44,603,927 00 à di uno a 2 960
la elroolazione L 44,503,927 00 )

H rapporto fra la riserva L. 15,810.490 , e gli altri de- L. 46,152,966 95 6 di nuo a 2 919
biti a vista

,, 1,649,039 95 )

Presso corrente delle azioni , , , . , , . L. 1125
,,

Dividendo distribuito la ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale weresto, . . . . 6 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . • • . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo......•••........... , 195,80017
Biglietti consorziali . , , , , , , , , , . . . . . . . . 5,794,700 ,
Biglietti d'altri istitati di emissione . . . . • • • • • • • • • . 251,150 ,,

Torn.s . . L. 16,281,650 17

I

ßaggio dello sconto e dell interesse durante il mese per cento e ad anno.
i Sulle tambiali ed altri enetti di commercio . . . . • • • . , , . . L. 4 112 0/0
! Sulle cambiali pagàbili in metallo . . . . . • • • • • • . . . , id.
I Salle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . • • • • • • . . 5 0/0
Salle anticipazioni di sete

. . . . . . . . . • • • • • • · n n

Saue anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . • • · • • · • n .

Sul conti correnti passivi
. , , , , . . . . . . . . . ,

2 112 0/0

Roma, 18 gennaio 1881.

II, soTrosoVERNATORE Pes ti Orspo Centn6t¢œ
B. TANLONGO. 321 P. Szavsart.

AVVISO. 828
I signori coning! Agostino Francesco

Manaella e Rafaela Nunstata Noonno
e ilsignor Giuseppe Pitaasi, dimoranti
e residenti in Peacocostanzo, esposero
al primo preefdente della Corte d'as-
pello di Aquila, ehe con decreto della
medesima del 14 novembre 1873 fa di-
chiarato che ai desse luogo all'adosione
da parte del enddetti coniugi in per-
aona del signor Giuseppe Pitasal di
Felice. Ma però nell'indlearsi il luogo
di nascita dello esponente Agostino
Francesco Mannella.el'età dilai,siin-
corse in un materiale equivoco mentre
vi si leggsche fossenato in SantAngelo,

di nascita di suamoglie, easeado
nato la Pescooostanso,e che avesse
di anni 73, quando giusta gli attidi adosione ne correva 63. Che quan-

tunque tali erroueeindicazioni nonpo-
tessero portareadalcun inconvenient',
pare per la easttezza delle cose no
bramsvano la correzione.
Laonde chiedevano coteli rettinoho.
La Corte dispose la esibizione del-

l'atto di nascita del Manuella, al che
essendosi adempito, con dellberato del
2 novembre 1880, la Corte medesima
ha cosi ordinato:
Rettifies il provvedimento del 14 ao-

Tembre 1878, dichiarando che Agoitino
Franceaeo Mansella, adottante di Gin-
seppe Pitassi, nacque in Pescooostanzo
il 10 aprile 1811, ed ordina che di que-
sta rettincazione si tenga nota àmar-
gine del provvedimento rettinesto che
si conserva nel volomi allegati dello
stato civile, e che si facolano le pub-
blicazioni ed aflissioni di questa espo-
elEIODO BOI ÎBOghi e nel giornali Indi-
cati nella disposizione rettilleata.
Che per lo effetto si va ad eseguire

la insersione nel presente giornale.
L'avv. DONATO SILVESTRI proo.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETEI.

Estratto di bando di vendita.
(24 pubblicazione)

Il cancelliere del Tribunale suddetto
fa noto che nella prossima udiensa del
tre m9rmn IP 1, 1"11:t 11 get,t: T '

banale e nella solita sala delle pubbli-
ohe diaensaloni, si procederà alla ven-
dita del seguenti immobili, pignorati
ad istanza della signora blariot Om-
bellins, ed a carico del signori Ter-
senghi Giovanni e Vincenso, fondi tutti
esistenti nel territorio di Velletri.

Descrizions Jeoli immobili.
1. Utile dominio di terreno vignato

e pascolivo, con casa, segesto la mappa
col numeri 853, 854, 355, 356, 357 e 2072,
ses. 66, valutato lire 936 60.
2. Diretto dominio di terreno, vigasto

e cannetat09 Begnato in mappa coinu-
meri 898 anb. 1 e 2, e 893, ses. 1•, va-
lutato lire 1918 80.
3. Casa posta in Velletri, in via della

Tribuna, ai numeri 22 e 23, segnata la
mappa al numeri 1018 e 1018 sub. 1,
valutata lire 8006 47.
L'inoanto ei aprirå in tre lotti sepa-

rati, e pel presso: quanto al 1• di lire
479 60, quanto al 2° di lire 979 88, e
quanto al 3• di lire 1639 35.
Gli oferenti dovranno depositare an-

ticipatamente in cancelleria, oltre il
decimo del resso dinoanto, la somma
di lire 180 1 1° Iotto, lire 270 pel 2•
e lire 860 I 3°, per le spese appros-
eimative neanto.
Le altre condizioni sono annotate nel

bando.
Velletri, li 31 dicembre 1880.

291 11 cancelliere LEONI.

AVVISO.
Si previene ebiunque possa avervi

interesse che col giorno 24 corrente
mese, alle ore 9 ant., col ministero del
sottoscritto notaro, deputato dal signor
pretore del 86 mandamento di Roma
ei procederà all'inventario dei beni deÎ
defanto Salvatore De Cupis fu Luigi
nell'ultima sua abitazione, via del ße-
minario, n. 102, p. 3·.

Roma, 11 19 genealo 1881.
Fructino DE- cA notaro

333 via Groei , n, 7.
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AVVISO. rendita che il Governo darà per il ri- gli instantihanno con l'atto presente SUNTO DI CITAZIONE
Avanti la Regia Corte d'appePo di scatto delle astoni Trentennali, Privile- Interponto e interpoagono contro la iss appello, ehe si pasöblica e sensi eper

Firense, glate senesi e Comuni, at termini della sentenza del Tribunale civile di Fa- gli egetti di ene agli art. 141 e 142
L'annomilleottocentottantano e que- anindicata convenzione, tutte le azioni rense, jf. di Tribunale di commercio, del Codies di procedura civile.

sto di diciassette del mese di gennaio, a quainaque di quelle tre categorie ap- del dl 28, 8L dicembre 1880, registrata Ad Istanza del algnor Cavaglieri I-
Alle istanze del eignori Carlo Bi- partengano debbano avere un egnale il 3 gennaio 1881, reg. 92, fol. 113, nn- sais, possidente, domiciliato a Rovigo,

gatti, Luigi Casani, ing. Annibale Te- trattamento, e in ipotesi che alle azioni mero 18, con lire 214 80, e la ripara- e per elezione in Roma presso l'avvo-
muggia e Luigi Vimercati, domteiliati Trentennali e Privilegiste senesi fosse zione della medesima rigettate le con- cato Oavaldo Santarelli (via della Mer-
a Milano ed elettivamente in Firenze, attribuito definitivamente la rendita di trarie domando avanzate, come sopra cede, n. 54), procuratore, da cui viene
in via dei Ginori, n. 6, presso il loro lire 1 50 per cui esse sono del pari ri- 6 atato indicato, dai signori Luigi Ba- rappresentato
procuratore avv. Francesco Morghen, scattate• lossi e LL. CC., nonchè datutti i com- Io sottoscriÎto useiere della Corte

Io sottoscritto usciere addetto alla
Che il Tribunale con sentenza delf- parsi in giudizio, e ogni altra che venga d'appello di Roma ho citato e cito a

Real Corte di appello di Firenze, ivi berata
it 28, pubblicata il 81 dicembre presentata nel giudizio d'appello,& comparire innanzi alla medesima per

domiciliato, ho contestato e contesto a 1880, regietrata a Firenze 11 3 gennaio 008liere le conclusioni splegate dagli l'udienza del di 1• marzo p. v., alle ore
tutti gli ignoti portatori e ossessori

1881 reg.92,fog.113,n.18,con lire 214 80, instanti, colle quali si richiese e al ri 11 antimeridiane, prima sezione civile,
di azioni Trentennali, Privil giste se- ha doet.o la controver.sa nel modo ..- chiede che le azioni Trentennali,Pri- înaleme agli altri interessati in oansa

neal e Ordinarie della Sootetà delle guente :
* Dichiara che nel riparto vilegiste eenesi e Comunt della Societå che han fatto parte del primo gin-

Strade Ferrate Romane nella rendita che verrà consegnata dat delle Ferrovie Romane abbiano ano giglo:

Che gli instanti nella
'

nalità di on- B. Governo come prezzo del riscatto eguale trattamento nel reparto della La signora ducheasa Luigia straekan
sessori di azioniOrdinarie della Soc età etabilito dalla convenzione 17 novem- rendita che il Governo darà per il loro maritata al principe D. Vincenso Ruffo'
delle Stirade Ferrate Romane furon bre 1873, approvata con la legge del 29 riscat o quanto meno siano dichia- di Sant'Antimo, da esso legalmente
per mezzo di citazione er pubbli gennaio 1880, le azioni Trentennsli, Prl- rate de nitive le assegnazioni fatte a separata, d'ignoti dimora, residenza e
proclami, notificate loro n lie forme di vilegiate hanno diritto di conseguire clasenna azione Trentennale, PrivBe- domiellio, o Donna Luerezia Raffo,
rito mediante inserzione nel Giornale con prelazione e preferenza alle azioni glata aenese o Comune nella conven~ meritata al duca Della Grazta Ardi-
degÎl annunzi giudiziari della provin- Comuni tanta parte della rendita stessa

stone di riscatto, colla condanna degli nolfi-Lucchesi-Palli, e con esas il detto
cia di Firenze, del di 22 gno e 23 quanta corrisponda al capitale di lire avversari nelle sysse del primo e se- di lei marito, domiciliati a Bransie,
luglio 1880, e nella Gazzate ciale 600 più all'importare dei onponi In ra- condo giudizio· Stiria (Austris),
del Re no d'Italia l di 23 24 gione di lire 30 annue per cadauna Alla udienza intimata saranno pro- Per sentire, in riparazione della een-
luglio 1880, intimaËe giugno e azione eeaduti e non soluti ilno al 31 dotti 11 mandato ad li¢•m, gli atti tatti tenza resa fra le parti dal Tribunale
giudizio che avanti sla mpbarnaÎe dicembre 1873; del primo gladisio e la sentenza ap- civde di Roma seconda sezione, 1112-
vile e correzionale di Firen f. di Dichiara poi che alle azioni Privile- pellata- 21 Inglio 1880 a cui l'istante ha ap-
Tribunale di commercio I si rI Lui i giate senesi devono essere dennitiva- La resente copia da me sottoscritta pellato ed app lla), gladicare:
Balossi A lo B

'
i
gn g mente assegnate ed attributte con ho no ficata a tutti gli ignoti porta- 1. Essere antertzsata la Direzione

Andreo'li. A ipo diaezlo edag esclusione dalle azioni Comuni le lire tori delle azioni Trentennali, Privile- generale del Debito Pubblico del Re-
etessa Soetetà dette Trentennali e Pri-

10 di rendita pubblica per ciascuna, ai giate senesi e Comuni della Società gno (ed ordinarlesi, ove sia d'aopo)
Tilegiate senesi, iniziarono a rito som- termini

della convenzione precitata 17 delle Strade Ferrate Romane facen- alla cancellazione del vincolo dotale

mario, debitamente autorizzati dal si- novembre 1873; ,, dola inserire nella Gassetta Ufficiale ed ipoteca da cui trovasi gravato il
gnor car. presidente di quel Tribunale Che i portatori delle asloni ordinarie del Regno d'Italia a forma di legge• certincato di rendita italiana cinque
coi decreti del di 18 gialyno e 20 luglio sono enormemente lesi ed aggravati da 323 ILDEBRANDo LUCCHESI BB0iCTO• por 00Bt0, di 1170 13,280, 1840848$0 81

1880, all'efetto di fardecidere e dichts- tale pronunzia manifestamente ingin- Igna marchese Filippo De Pices-

rare in contraddittorio di tutti i or- sta, per avere disconoseluto che ai ter-
AVVISO· lellia, in data 23 agosto 1862, col na-

tatori di azioni Trentennali, PriWie- mini degli atti costitutivi della Società Con istrumento negli atti del sotto- mero 207635, corrispondente al n. 24695
glate annesi e Comuni di nella So- delle Ferrovie Romane ogni prelazione scritto, del 3 dicembre 1880, depositato della già Direzione di Napoli.
cietà che nel r arto deËa rendita e privilegio che el volesse essere stato ed affisso a forma di legge nella can- 2. Autorizzarsi ed ordinarsi alla

consolidata che i Governo darà al attribuito alle asloni Trentennsli e Be. eelleria del Tribunale di commercio di detta Regla Amministrazlone, a tra-
seguito della convenzione del riscatto nesi doveva esercitarsi soltanto sugl, Roma, i signori Sante Ronchetti del mutare e dividere l'indicatocortiOcato
delle Strade Ferrate Romane del 17 atili dell'esercizio, se e in quanto aus. fa Giuseppe e Sebastiano Stradella del in due certineati di rendita di lire

novembre 1873, rovata con legge sistessero, e così pure per avere di- fu Francesco Antonio ai costituirono 6610 ciascuno, intestando l'uno all'at-
29 gennaio 1880 pŠËiscatto delle azioni sconosciuto che la diferenza del trat- in Socletà per 11ntrapresa di qualsiasi tore signor Isaia Cavaglieri, con Vin-
Trentennali, Privile late senesi e Or- tamento fra le azioni Trentennali e Pri- invoro,

di strade, ponti, costruzione di colo di usufrutto vitalisto a favore del
dinarie della Societ delle Ferrovie vilegiate senesi da una parte, e le Co. edifizi, proacingamento e diboscamento signor marchese Filippo De Piccolellis
Romane, dovrå essere assegnatoa cia- mani dall'altra, non poteva per i ter- di terreni ed altri lavori qualsianni, e con ipoteca a favore della signora
scuna Astone Trentennarealtrettantadi mial, lo spiritoe lo scopo, cui tendeva sotto la ragione sociale, sedente in contessa Matilde Stracksa vedova
quella rendita nanta corrisponda al la convenzione col Governo 17 novem- Roma, Ronchetti e Stradella, e con un Berehtold, in garanzia delle lire 20,000,
capitale nomina e di lire 500, e ai en- bre 1873, nonchè per le circostanze die- ospitale sociale di lire centomila. residuo presso da lui dovuto sulla ces-
poni maturati e non soddisfatti al 31 tro le quali e nelle quali la detta con- La Societä ha la durata d'anni dieel alone 28 aprile 1878, atti Coraale, di
dicembre 1878, a ragione di lire 30 al- venzione fu conchiusa, oltrepassare le dalla ena costituzione, ed è proroga- Venezia; e l'altro a favore della ei-
l'anno, e a ciascuna Azione Privilegiata assegnazioni per lo quali le azioni In bile per consenso dei soei. gaora duchebaa Luigla Strackan, ma-
seness oltre le lire 10 di rendita per contesa sono respettivamente riscattate La diresione e la amminletrazione ritata Sant'Antimo, col vincolo di u-
cui è riscattata, altrettanta della ren- dal Governo; della Società, siccome la firmasociale, GOfrutto a favore del marchese Da
dita con cui sono riscattate le azioni Che del resto la sentenza in parola è afildata indistintamente ad ambedue Piccolellis suddetto.
Comuni quanta equivalga all'importare urta evidentemente anche colle più i soci, che firmano: Bonchetti e ßtra- 8. Condannarsi gli appellati oppo-
dei cuponi maturati e non pagati al 31 chiare disposizioni di legge regolatrici della. nenti alla reinaione delle spese di lite
dicembre 1873, a ragione di lire 25 al- dei contratti di Sacletà, come col pre- Roma, 8 gennaio 1881. ed onorari di difesa di primo e secondo
l'anno; cedenti giudiziari intervenuti fra le 332 COSTANTINo dott. Bossro not. grado.
Che in quel giudizio comparvero, di- stesse parti contendenti angli 1i : ;I; Roma, 19 gennaio 1881.

chiarandosi possessori di azioni Tren- punti di questione; ESTRATTO DI BANDO L'useiere della Corte d'appello
tennali e Privilegiate Senesi, i signori: Che del pari la sentenza medesima per vend i t a g i ud i a t a I e. ggi di Roma GIUsarPs Armsst.
Giulie Höenigswarther, Ernesto Ip- non si occupò menomamente di altri (26 pubblicazione)
polito Prevost, Maurizio Raimond Du. mezzi ed eccezioni defensionali oppost* Ad istanza di Felice Buffetti, domi. AVVISO.
rant, Valentino Mac Surney, Enrico De dagli appellanti, e segnatamente della oillato in Roma, ammesso al beneficio (16 pubblicazione)
Cintre, Francesco Gassin, la Banca prescrizione o perensione risultante del patrocinio gratuito con decreto Nel giorno 21 febbrato 1881, innanalCantonalese

, Neuchâteleise , Ulrico dall'articolo 11 detto statuto sociale i della Commissioae 27 febbraio 18TI, la seconda sezione delTribunaletivile
Geisser, Antonio De Rudimatten, Eu- Che per liberarsi dall'ingiusto gra- con ordinanza presidenziale del 30 no- di Roma 61 procellerå alla vendita giu-
Renio Humbert, Francesco Malfatti, vame inferito loro dalla detta sentenza vembre decorso, ed in seguito a sen- diziale del seguenti fondi, eepro risti
Edoardo De Pury, Alberto Nicolas, gli instanti appellano dalla medesima tenza del Tribunale civile di Roma del in danno del signori De Bianch! D. nigiAronne Lattis, Isacco Sacerdoti, Giu- avanti la Corto Reale di appello di 1° settembre 1879, che autorizzava la del fu Giuseppe debitore espr0pristo,
sePpe Cameroni, Giovanni Cameroni, Firenze , vendita degli stabili di cui infra, venne domicillato in Ñonte Porzio Ustone, eEnrico Texeira de Mattos, e chiesero Che la Corte Reale di appello di fissata l'udiensa innanzi la seconda se- Perri Elia di Andrea e Vecchioni A o-
anche in ampliamento o modificazione Firenze con decreto det di 8 gennaio zione dello stesso Tribunale, del 23 stino del fu Luigi, terzi possoasori, o-
della domanda degli attori Balossi e 1881 gli ha autorizzati a notificare la febbraio 1881, per l'incanto sui se senti miciliati in Zagarolo, tutti contamitei,LL. CC. che venisse dichiarato com- citazione per appello per mezzo di fondi da subastarsi a danno di Ëassi- ad istanza det signori avv. Vincenzo
etere alle azioni Trentennali it rim- pubblici proclami a tutti gli ignoti miliano Seossa, domicillato in Sablaco. Florentini di Giuseppe e Luigi Braect
.orso del capitale di lire 500 con più portatori e possessori di azioniTren- 1. Casa d'affitto di vani tre, 906tain del fa Emilio, domiciliati il primo in
I frutti al 8 per cento fino all'effettivo tennali,Privileglate senesi e Ordinarie; Subiaco, in contrada degli Opifici, nu- piassa Paganica, n. 6ô, ed il secondo
Þagamento ; ed alle azioni Privilegiate Contestate le quali cose a tutti gli meri di mappa 928, 929. in via delle Botteghe Osenre, n. 15, rap-senest tutti gli interessi a ragione di ignoti portatori di azioni Trentennali, 2. Casa di abitazione di vani 13, po- resentato quest ultimo dal suddettolire 25 per azione maturati e non so- Privilegiate senesi e Ordinarie della sta in Sabiaco, contrada Piazza del- or Florentini, qual procuratore an-Inti al giorno del definitivo reparto, Società delle Strade Ferrate Romane, l'Indipendenza o Yla del Campo, nu- e di se stesso.
una parte di rendita coeguale a quella lo sottoscritto useiere, addetto alla mero di mappa 969. 1. Casa in via Ciancaleone, n. 42 se-che verrà assegnata alle azioni comuni R. Corte d'appello di Firenze, ho ci- Gravati detti fondi dell'annua impo- gnata in mappa al n. 846, gravata'del-
e disposta 11 vincolo di altrettanta tato e cito tutti gil ignoti portatori di sta complessiva di lire 20 60, e del red- I'imposta erariale annaa di lire 167 50.rendita spettante alle azioni comuni, aztoniTrentennali,Privilegiate senesi e dito imponibile complessivo di lire 165. 2. Casa in via S. Francesco di Sales
quanta basti per assicurare l'annuo Comuni della Società dello Strade Fer- Da vendersi alle condizioni descritte no. 73 e 74, segnata in mappa al na-
pagamento di lire 25 fino al termine rate Romane a comparire all'adienza nel bando relativo. mero 1400, gravata dell'imposta come
dell'originaria concessione, ossia Eno che sarà tenuta dall'ecc.ma Corte Reale I concorrenti all'acquisto dovranno sopra di lire 24 75.
al 14 maggio 1964 ,

d'appello di Firenze nel locale di sua prima dell'adienza depositare in can- La vendita si farà in due distinti
Ro i comparenti possessori di azioni residenza, quivi osto in via Cavour, celleria del Tribunale il decimo del lotti, e l'incanto si aprirå come a resa

Ordinarie, a carico del quali si formu- n. 63, la mattina Ëel di 17 febbraio 1881 prezzo pel quale si apre l'incanto in e cioé: 11 16 lotto su lire 15,43 48, edlavano tutte quelle domande, le con- per ivi sentire, per i motivi indleati e lire 426 13, oltre le spese, ecc. 11 26 lotto en lire 2755 62.
traddissero, chiedendo che venisse di- per gli altri che saranno nelle forme Roma, 18 gennaio 1881. Roma, 18 gennaio 1881.
chiarato in tesi che nel reparto della di rito dedetti, atoogliere l appello che 267 Avv. FONZEVERONI Pf00• 883 FIORENIml avv. Viserszo proe.
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IWEMFRA DI FINAEA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1633)

per la vendita dei beni perventi al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n' 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa moto al pubblico che alle oro dieci antimeridiano del giorno 4 feb- oferente la cui oferta sia per lo meno eguale al presso prestabilito per lo

braio 188), nell'ufficio della Regia Pretura di Sesse, alla presenza di ineanto.
uno dei membri della Commisei6ne provingiale di sorveglianza, coll'inter- 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nelmodo prescritto dagli
vento di un rappresentante dell'Ammmistrazione finanziaria, si procederà at articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2882,
pubblici incanti per l'aggiudiossione a favore dell'ultimo migliore oEerente 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggmdicazione, l'aggiudicatario dovrà
dei beni infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonna 9' in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
1. L'inconto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri•

oiasonn lotto spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-

2. Ciascun oferente timetterà a ohi deve presiedere l'inoanto, od a chi setta provinciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo
sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà d'asta raggmnga o supeli le lire 8000.
essere stesa in carta da bollo da una lira. 6U.voudita b inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
3. Ciascupa offerta dovrà essere accomyingnata dal certißcato del deposito nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non

del decimo del prezzo pel qualg ò aperto l'inganto, da farsi nella Cassa del che gli estratta delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
rioevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di fire 3000, della giorm dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomerid. nell'ufficio del registro
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso ohi presiede all'asta. di Bezzo.

11 deposito potràessere fatto anobe in titoli del Debito Pubblico al corso di
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione,

Borsa pubblicato nella Gasse#a Ufßciale del Regno del giorno grecedente a
10. Le passività ipotecarie gratatíti gli stabill rimangono a carico del De-

quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. mamo, e per quelle dipendenti dal canoni, censi, livelli, ecc., e stata faits

4. L'a giudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- preventivamente la déduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore oËerta in aumento dei presgo d'incanto - Verificandosi il caso di due il prezzo d'asta.
o piil oferte dium presso egaale, qualora non vi giano off'erte migliori, ei AVVERTENzu. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
terrà una gara tra gli oferenti - Ove non consentissero gli oferenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la hbertà del-
nire alla gara, le due oferte egnali saranno imbussolate, e Pestratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

per la solaefEoace. mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
5. Si procederà per Paggiudicazione quapd'auche si presentasse 11n solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Dasenzzzona aux Bsax PREZZO - gggggg

in misura bmÛr cauzËne le prese ultimo

. 7 DENOMINAZIONE E NATUEA legale locale incanto deue e incanto
7.4 g

offerte tanae

123 4 5678910

1 8348 8648 Nel comune di Norma- Provenienza dal Monastero di Santa Scolastion
in Subiaco - Molino da olio con una sola macina mossa da buoi, con
magassino e corte scoþerta e chiesa, di complessivi vani 15, in con-
trada Sant'Angelo, confinante colla strada, coi beni di Patriarca Do-
menico e di Mancini Crocifissa, in mappa ses. I, sn. 1271, 1272, 1273
e 1274, estimo scudi 24 41 - Terreno seminativo, in contradaSant'Aq-
gelo, Grotta di Sant'Angelo o Sotto il Casino, confinante coi beni del

prmcipe Borghese, di Marcelli Costantino, delle sorelle Guarnani, di
Ropa vedova Celacchi e di Viani Grazia, in mappa ses. I, an. 1279,
1282, 1283 e 1284, estimo eendi 1491 84 - Terreno seminativo e pa-
scolivo, soggetto alla servitìt di pascolo, ed olivato, in contrada Pe-
dicate di Sant'Angelo, Casa del Marchese, Via di l9inf4, ovvero Oli-
vetozzi di Ninfa, confinante ooi beni del duca Caetani, con quelli
della Vaccarecoin di Zanchi, di Mancini Luigi, di Marcelli Costantino
e colla strada, in inappa sez. I, nn. 1297, 1298, 1654, 1659, 1962 e
2288, estimo scudi 897 84. Totale estimo scudi 2414 08. Affittati dal-
l'liintemorale a Zaralli Gaetano . . . . . . . . . . . . . 16 14 40

805 Roma, addì 13 gennaio 1881.

o

161 44 42,444 38 4244 43 3000 >
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